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Nel Marocco 


Nella consueta rassegna settimanale del mer- 
finanziario abbiamo detto ieri che 
a sola questione politica di carattere in- 
ternazionale, la quale possa esercitare una 
nfinenza. è quella del Marocco, dove la 
Francia svolge il suo piano di azione con una 
moderazione, la quale è forse eccessiva. 

Vi ba infatti nelle sfere politiche, che se- 
guono con attenzione e riflessione gli avve- 
nimenti politici, chi ritiene che sarebbe 
tato meglio procedere con maggiori forze 
in dal principio per debellare la ribellione 
all'inizio. 

Con tutta probabilità a quest'ora le tribù 
ribelli che infestano i dintorni di Fez sa- 
rebbero state disperse con una buona ]le- 

zione e la capitale dell’arabo impero sarebbe 

tata liberata da un assedio mobile, che per- 
mette alle tribù ostili di rinnovare, sia pure 
con poco successo, i loro attacchi, impedendo 
frattanto di vettovagliare la popolazione 
e mantenendo nell'opinione pubblica V’in- 
certezza © una inevitabile ansietà. 

Il Marocco, che ormai è l’unica grande 
regione sulle porte del Mediterraneo che si 

ovi in nno stato barbaro (ciò che vera- 
mente non fa onore all'Europa) è in preda 

periodiche convulsioni anarchiche. Non 
è quindi un paese che si possa trattare alla 
stregua di uno Stato civile, belligerante 

Sono ormai tre o quattro anni che questa 

tuazione si protrae, diguisachè tutte le 
Potenze civili, le quali credettero di porvi ri- 
medio, dopo lunghe conferenze, con l'Atto 
lì Algesiras, sono costrette a riconoscere 

la stregua dei fatti, che la situazione in- 
terna del Marocco non solo è peggiorata 

n guisa da rendere vano il proposito co- 
mune di farvi penetrare gradualmente la 
civiltà, aprendo la porta ‘alle iniziative e 

lia attività commerciale europea, ma im- 
pensierisce su ciò che può succedere. 

I Sultani, che dovrebbero rappresentare 
almeno una effettiva autorità, non ne hanno 
alcuna dal lato del potere materialee ra ppre- 
sentano tutto al più un simulaero di auto- 
rità religiosa, che svanisce anch’essa di 
fronte a qualunque tentativo perintrodurre 
uno spiraglio di civiltà. 

In tale stato di cose un’azione militare 
blanda, come questa che ha creduto di pre- 
ferire la Francia nel timore di suscitare 
diffidenze, che non hanno ragione di essere 

uando rimane integro e inalterabile il 

‘atto internazionale di Algeriras, non fa 
che perpetuare uno stato di cose che si va 
aggravando ogni giorno di più, con la pro- 
spettiva delle più gravi conseguenze per 
la vita e per gli averi degli europe 

Il seguente dispaccio è abbastanza elo- 
quente. 

68) Parigi, 15. — Il Journal afferma che i rapporti 
del console inglese a Fez sono così pessimisti che il 
Gabinetto inglese ha informato quello francese che 
se la Francia non avesse preso l'iniziativa di un suo 
intervento, esso l'avrebbe invitata a compiere la sua 
missione per il ristabilimento dell'ordine. 

Ciò significa che anche a Londra sì è 
tutt'altro che tranquilli sul domani. 

Noi non abbiamo competenza sufficiente 
per esprimere giudizi sull’ azione militare 
spiegata finora dalla Francia: ma nelle sfere 
competenti si ritiene che non bastino una 
colonna pesante e una leggiera per vincere 
le difficoltà cui si è giunti, e ciò appunto 

l'insufficienza dei mezzi posti in opera 
e dei quali le tribù sanno ben rendersi conto. 

Non sono le potenze quindi — e lo di- 
mostra la leale attitudinefdella Germania — 
che potrebbero essere ritenute responsa- 
bili della insufficiente azione da parte di 
chi ha esclusivamente la responsabilità di 
provvedere. Basti il fatto che nessuna os- 
servazione fu fatta alla Spagna, sebbene a 
giudizio di alcuni, essa, forse per maggior 
precauzione, abbia spinto il piede oltre la 
linea topografica di Algesiras. 

Concludiamo. 

La Francia si è assunta la responsabilità 
con l’Atto di Algesiras di provvedere alla 
tutela della vita e degli averi degli europei 
nel Marocco. Le Potenze tutte - ferme re- 
stando le basi dell'Atto di Algesiras, che la 
Francia|per prima non può menomamento pen 
sare di alterare, ciò che sarebbe in contrasto 
coi suoi più vitali interessi - hanno conf 
del loro unanime consenso l’azione iniziata 
dal Governo della Repubblica. 

E’ interesse precipuo della Francia e 
delle Potenze che quest’azione si svolga 

dlo più efficace, risoluto e sollecito 
in guisa da riportare al più presto la situa- 
zione del Marocco in condizioni tollerabili: 
mentre con la lentezza e l’esitazione non si 
ta che renderla ogni giorno più densa di pe- 
icoli. 
yc_;’jcc°’’F;F;F-j_;.;Ji 

POLITICA E DIPLOMAZIA 


$) Pechino ;15. — Goutchkofî, ex-presidente della 
Duma, è stato rice:.ito în udienza dal Principe 
Reggente alla presenza del Ministro di Russia a Pe- 

hino, 

Berlino, 15. — Il consigliere d’Ambasciata a Pie- 

urgo conte Mibach-Harff è chiamato a pre- 

are servizio al ministero degli esteri. Lo sostituisce 

| a Pietroburgo il secondo segretario di quella stessa Am- 

\basciata bar. Mutius, mentre il bar. Maltzam del 

ministero degli esteri è nominato secondo segretario 
a Pietroburgo. 

— Il nuovo ministro di Germania a Pechino von 
Haxthausen è partito per la sua nuova destinazione. 

Nella Bolivia, dove fu finora, lo sostituisce il comm. 
von Sandew attualmente console generale a Buenos 
Ayres. 

E (S) Madrid, 15. Il Ministro degli Esteri Garcia 
Prieto ha firmato oggi col Ministro del Giappone 

| trattato di arbitrato ispano-giappone: 
1 Sovrani di Germania Lond 

(S) Londra, 15. — Il treno reale che reca l'Im- 
peratore e l'Imperatrice di Germania, partito da 
Port Victoria stamane alle 11, è arrivato alla sta- 
zione di Victiria poco prima dell'1 pom. 

I Sovrani tedeschi sono stati ricevuti alla stazilone 
dal Re, dalla Regina e dagli altri membri della Fa- 
miglia Reale. 

Frano: pure presenti l’Ambasciatore di Germania 
il personale dell'Ambasciata e le notabilità della co- 
lonia tedesta di Londra. 

Dopo un cordiale scambio di suluti, i 
sono recati, vivamente acclamati nelle vie affollate, 
al Buckingham Palace, ove alloggieranno. 

(S) Londria; 15. — L'accoglienza fatta all’Impe- 
ratore, all’Imperatrice di Germania e alla Prin 


cato 


Ì pessa Vittoria Luisa è stata da parte dei Sovrani in- 
glesi e della popolazione di Londra cordialisiisma, 
Il tempo è bello. L'Imperatore e il Re indossavano 

abiti borghesi. Non vi era alcuna guardia di onore, 

avendo la visita carattere privato. 

(S) Londra, 15. —1giornali rivolgonoall'Imperatore 
Guglielmo un saluto personale dei più cordiali; ma 
rispettando il carattere famigliare della visita, non 
commentono affatto le relazioni anglo-tedesche, li 
mitandosi a ricordare i comuni sentimenti di riguardo 
per addolcire le suscettibilità internazionali. 

. II(S) Londra, 15. Una gran folla lungo tutto 

il percorso del corteo imperiale dalla stazione 

Vittoria al P. di Buckinghan. La sala reale 

di aspetto era decorata con i colori tedeschi 

e con rose e gigli. Il treno imperiale è arrivaro 

puntualmente alle 12.45. l'Imperatore Guglielmo 

eil Re Giorgio si sono abbracciati affettuosamente 

© si sone scambiati lunghe e cordiali strette di 

mano. Quindi l'Imperatore ha abbracciato la 

Regina e il Re l'Imperatrice. 

Dopo la presentazione dei personaggi del 
seguito che è durata una diccina di minuti, i 
Sovrani hanno preso posto nelle vetture. Nel 
frattempo le coppie imperiale e reale hanno 
parlato tra loro con la più grande cordialità. 
Nella prima vettura hanno preso posto l'Impe- 
ratore, il Re e il Principe di Galles: nella seconda 
l'Imperatrice, Ja Regina e le Principesse Vittoria 
Luisa e Mari 

I Sovran 


© i Principi vestivano l'abito hor- 
ghese. 


Il ricevimento fatto oggi agli Imperiali 
di Germania, è stato inspirato ad una grande 
cordialità k 

(S) Londra. 15. Numerosi principi, fra i quali 
il Duca di Connanght. il Principe Arturo di Connaught 
e la Regina Alessandra hanno 
dato al Palazzo Reale in onore dei Sovrani di Ger- 
mania 

Dopo il lunch il Re, alla presenza dell'Imperatore 

ricevnto ua delegazione composta di ufficiali 
e sotto-ufficiai del prussiano Regina 
Vittoria. 

Numerosi personaggi si sono firmati sul registro 
posto al Palazzo per l'Imperatore. 

Nel pomeriggio i Sovrani tedeschi accompagnati 
dalla Principessa Luisa si sono recati a Marlborough 
House ove abita la Regina Alessandra con la quale 
hanno preso il the. Nelle vicinanze del Palazzo sta- 
zionava una grande folla che ha fatto ai Sovrani te- 
deschi una dimostrazione di simpatia. 


assistito al Zunch 


reggimento 


DA Parisi 


Nostro fonogramma della notte 


PARIGI 16 (ore 0.20). — Le noti 
pervenute oggi al Ministero degli Estàri 
recano che le colonne Brulard e Gourand 
operarono il 13 la loro congiunzione a Alla 
Ito (Vedi dispacei Marocco). Essendo le dne 
colonne forti di 5000 uomini con artiglieria 
montata, si ritiene che siano in grado di 
respingere i vari attadchi dei ribelli giun- 
gendo il 20 corr. presso Fez 

Inîatti le colonne sono ora bene organiz- 
zate; il servizio di vettovagliamento è as- 
sicurato. 

Intanto la situazione a Fez si fa sempre 
più critica. Corre voce che i ribelli abbiano 
riportato una vittoria sulle truppe del 
Sultano. Secondo un’altra voce i ribelli 
avrebbero attaccato il campo del maggiore 
Bremond. 

Queste voci, però, non 

finora alcuna conferma. 
. — Secondo un telegramma da Madrid 
in quei cireoll autorizzati si pretende che 
la prudente politica del presidente del 
Consiglio Canalejas nei riguardi del Marocco 
non eorrisponda ai desideri del Re ed alle 
vedute dei Ministri della Guerra e della 
Marina, i quali sono partigiani dell’inter- 
vento. 

Con tutto ciò sarebbe azzardato parlare 
attualmente di crisi ministeriale. 

Il presidente teme che una più attiva po- 
litica marocchina possa ereare alla Spag 
difficoltà all’estero e provocare disordi 
nell'interno. 

— Un telegramma da Londra al Pemps con- 
ferma completamente quanto vi telefonai 
ieri, e cioè che i rappresentanti dell’Inghil- 
terra presso le Potenze dellEuropa centrale 
sono stati incaricati di esprimere ai rispet- 
tivi Governi, presso i quali sono accreditati, 
l'adesione dell'Inghilterra all'azione della 
Francia nel Marocco, imgendo che, se 
l'intervento francese fosse stato ritardato 
l'Inghilterra ne avrebbe reclamata Vimme- 
diata attuazion 

— Telegrafano da Berlino che in quei 
circoli ufficiali si ritiene che la 
Gugliemo Il a Londra ha e 
cialmente famigliare., 


hanno avuto 


ttere  spe- 


GRAN BRETTAG 

EE (S) Londra, is. ta ai 
è interessantissin ri 
Comuni discute in terza lettura il Parliament bill 
alla Camera dei Lordi comincia la discussione gene- 
rale del prgoetto di Lord Lansdowne relativo alla 
riforma della seconda Camera. 

II (S) Londra, 15. (Camera dei Comuni). Smith, 
giovane oratore conservatore. chiede che si respinga 
il Parliament bill e dichiara che preferirebbe una 
seconda Camera elettiva al Parliament bill. Egli 
biasima il Governo di non aver fatto passi per risol- 
vere equamente la questione costituzionale. 

Il Primo Ministro 7. H. Aspwità ricorda che dopo 
la morte di Re Edoardo i capi partito cercarono inn- 
tilmente di addivenire ad una aamichevole soluzione 
della questione. Egli afferma nuovamentel’intenzione 
del Governo di iniziare la riforma della Camera dei 
Lordi, ma l'approvazione del Parliament bill è il 
preliminare indispensabile. > 

Se mai un progetto ebbe l'approvazione e l’auto- 
rizzazione degli elettori del Regno Unito, questo è 
il Parliament bill. E' perciò dovere del Parlamento 
di convertire il progetto in legge. 

Dopo la dichiarazione che è dovere del Parlamento 
approvare il Parliament bill, Asquith nan fa alcuna 
altra allusione alla eventuale sorte del progetto 
nè ai provvedimenti che il Governo intende adottare 
nel caso che la Camera dei Lordi respinga il progetto 
o vi introduca notevoli emendamenti. 

[i (5) Londra, 15. (Camera dei Lordi). Lord Lan- 
sdorne spiega ulteriormente le sue proposte. 

Dice che non presenta la sua proposta di riforma 
della Camera Alta cume un controprogetto del 
Parliament bill; ma come un compromesso o sempli- 
cemente come un Parliament hill regolante le rela- 
zioni fra le duo Camere, sebbene sia stato concepito 
con criterio diverso da quello che informa il progetto 
governativo. 


visita di | 


Non è tuttavia nelle nostre intenzioni, aggiunge 
l'oratore, fare un compromesso per il quale i Lordi 
accetterebbero il Parliament hill, mentre i Comuni 
alla lora volta approverebbero la proposta di rifogma. 
L'oratore cerca di dimostrare che la sua pi»: ‘sta 
costituisce un serio sforzo di porre rimedio ai noti 
difetti del sistema parlamentare. 

Lord Lansdowne spera che nonostante tutte le 
difficoltà si riuscirà a veder rappresentate nella 
Camera dei Lordi tutte le confessinvi -sliviosetta on 
la sola chiesa anglicana, - 

Lord Morley dice che le proposte di Lord vie 
si informano a spirito di parte e tendono ad assicuare 
la preponderanza di un partito. Indubbiamente 
il progetto costituisce un grande progresso, ma le 
proposte riforme non sono nè semplici nè tali da 
garantire un sistema stabile. 

Il Governo non vede quale rapporto esista fra il 
progetto di Lord Lansdowne ed il Parliament bill 
In ogni caso il dovere del Governo è fare approvare 
il Parliament bill. 

L'intoresse della discussione si concentra sull’at- 
titudine di quei Pari unionisti che per il progetto di 
lord Lansdowne corrono pericolo di essere esclusi 
dalla Camera riformata. 

Lord Willoughby di Broke si mostra contrario al 
progetto di riforma e dichiara che appoggerà il 
progetto di un Senato elettivo. Termina consigliando 
ì Lordi a respingere il Farliament bill. 

Lord Bathurst esprime l'opinione che non sia neces. 
saria ale forma. 

Lord Saint Levan invece appoggia îl progetto di 
Lord Lansdowne. 

Il Parliament bill è approvato in terza loettrua 
con 362 voti contro 241 fra gli applausi dei ministe- 
riali. 

Verso la fine della seduta Churchill ha pronunziato 
un vigoroso discorso terminando col dire che in 
nome del progresso e della solidarietà il Governo 
domanda ed otterrà certamente l'approvazione del 
bill da parte del Parlamento. 

Questa dichiarazione conferma l'opinione che il 
Governo ritiene che il dill, dopo una viva lotta, 
sarà approvato anche dalla Camera dei Lordi. 


Notizie del Marocco 
Le colonne Brulard a Gourand 

— (S) Tangeri, 15. Si ha da Medhja, 14: Le co- 
lonne Brulard e Gourand accampano da venerdì 
a Lallo Ito. Di fronte alle due colonne il nemico ha 
preso la fuga. La marcia si è effettuata abbastanza 
celeremente malgrado il terreno accidentato. 

Lallo Ito è stato abbandonato anche dahli abi- 
tanti. E’ stato installato un accampamento. I la- 
vori di difesa sono àttivamente affrettati. Il posto 
di telegrafia senza fili è stato montato. Scaglioni di 
truppe terranno unite le colonne a Fl Knitra. 

Le ricognizioni inviàte in varie direzioni segnalano 
raggruppamenti verso l'Est. 

Nellà notte dal 13 al 14 un forte gruppo nemico, 
approfittando delle tenebre, ha tentato di attaccare 
il campo. Gli avamposti hanmo segnalato la loro pre- 
senza e si sono ripiegati sul campo. Il fuoco ha ral- 
lentato lo slancio degli assalitori. Un contrattacco 
alle baionette li ha messi in rotta. Poco dopo le 5 un 
nuovo attacco si è verificato senza maggiore successo. 
Il nemico è scomparso e le patttiglie francesi hanno 
trovato parecchi cadavei 

Gli assalitori erano Beni Hammen e Zemmurs. 
Si crede di aver riconosciuto fra di loro i figli del 
caid Nuevdari. Questa informazione è incerta per- 
chè il raid andava predicando la calma nelle regioni. 
Si è pure notata la pre ‘a del caid Larussi, 

Due vapori hanno sbarcato materiale e provvi- 
gioni. 

Le opera-loni del gen. Moinier 

($) Parigi, 15. — Una nota comunicata ai giorna- 
li dice: Il generale Moinier si adopera per occupare 
saldamente due punti strategici allo scopo di preve- 
nire assalti contro i convogli. 

Le tribù vicine 
trare nei loro 4uar portandovi viveri. 

Tale attitudine fa sperare al generale pi 
il vettovagliamento delle truppe inviato a Fez 

Ei Omran] ha passato il Sebu colla sua mah 

Spagna e Francia 

(S) Parigi, 15. — Il New York Herald riceve da 
Madrid un telegramma secondo il quale il corte di 
Romanones, Presidente della Camera, ha dichiarato 
che non ha aleun motivo di non fidarsi de politica 
seguita dalla Francia al Marocco. 


facile 


fn questa occasione, come in molte alire, egli dice, 
è del più grande interesse per la Spagna non arrecare 


alcun turbamento nella simpatia che unisce i due pae 


Giudizi della stampa austriaca. 

E (S) Vienna, 15. La Wiener Allgemeine Zeitung, 
a proposito della questione marocchina, serive che 
nei circoli diplomatici bene informati si considera im- 
possibile nell'attuale stato di cose qualsi: 
zione, 

Sullo steso argomento il Newes Wiener Vaneblatt 
serive di ritenere che nella attuale azione della Fravcia 
non sia da temere alcuna divergenza nè (è superiluo 
dirlo) fra l’Austria-Ungheri 
i Gabinetti di Berlino. Londra e Pietroburgo. Le 
complicazioni potrebbero prodursi soltanto se cir 
costanze imprevedibili spingessero la Francia fuori 
dei limiti del suo programma, ma attualmente ogni 
allarme è assolutamente privo di base. 
—______—_-F--—- 


Turchia e Montenegro 

($) Gettigne 15 — Il 10 corrente il Console della 
Turchia a Podgoritza fece affiggere il proclama di 
Turgut Chefket pascià che invita i Malissori insorti 
a deporre le armi entro il termine di cinque giorni. 
Numerosi esemplari di esso furono consegnati dal 
Console a Governatore comandante di Podgoritza 
con ia preghiera di farli pervenire al campo degli in 
sorti © di adoperare Îa sua influenza per indurre i 
ribelli ad uniformarsi alle ingiunzioni di Turgut Che- 
fket pascià, promettendo loro che per parte dell’e- 
sercito imperiale non si sarebbe tentato alcun at- 
tacco prima dello spirare del termine accordato. 

Benchè il termine fosse breve, il Governatore d 
Podgoritza accettò premurosamente a titolo di buon 
vicinato, la missione chegli offriva. il console ed im- 
piegò i suoi buoni uffici per indurre gli insorti a pren- 
dere in considerazione l'appello di Turgut Chefket 
pascià. 

"l'ali sforzi sarebbero in parte riusciti ed egli cre- 
deva che oggi 15 una gran parte degli insorti avreb- 
bero deposte le armi a Tuzi; ma con grande stupore 
di tutti e del governo, ieri domenica, fra le 4 e le 5 
del mattino, avvenne un attacco da parte dell’eser- 
cito turco su tutta la linea, malgrado le promesse 
contenute e le assicurazioni del console di Turchia. 

Il combattimento, che è stato accanito, è durato 
tutta la giornata, Non se ne conoscono ancora i ri- 
sultati, ma la mancanza di buona fede da parte del 
Console di Turchia e di Turgut Chefket pascià ha 
moito nociuto ai progetti di pacificazione ed ha già 
distrutto tutto l’effetto del proclama. Inoltre l'a 
tacoo lega le manî al generale Vouktitoh, che co- 


manda la guarbigione di Podgoritza. 


i complica- 


e la Germania. nè fra 


ad FI Kmitra hanno deciso di rien- | 


Questo precedente na prodotto una profonda in- 
dignazione in tutto il paese. 
_________z_z_[= 

Armi ed Armati 
L'aereonautica militare 

Dallo svolgimento della interpellanza dell'on. 
Montà sull’aereonautica militare, è resultato che 
l'Italin occupa un posto abbastanza soddisfacente 
per numero di aereoplani e di piloti. 

Infatti l'Italia, astraendo dagli Aereoplani privati 
dei quali ha tuttavia buon numero, seguo immedia- 
tamente la Francia e la Russia, precedendo l’Austria 
la Germania e l'Inghilterra, come dalle seguenti cifre: 

Francia 60 acreoplani militari con 40 ufficiali 
brevettati, 300 acreoplani privati con 300 aviatori 
borghesi, 

Germania, 6 aereoplani militari con 10 piloti e 40 
aercoplani privati. 

Austria, 7 acreoplani militari con 8 piloti e 20 aereo- 
plani privat 

Inghilterra, 3 aereoplani militari con 12 piloti; 50 
aereoplani privati con altrettanti piloti volontari. 

Russia, 12 aereoplani militari con 20 ufficiali bre- 
vettati. 

Italia, 10 aereoplani militari con 12 piloti brevettati; 
30 privati. 

Il nuovo capo della Bosnia-Erzegocina 

Vienna, 15. — Il generale Oscar Patiorek nuovo 
capo della Bosnia-Erzegovina, qualo amministra 
tore civile e militare, ha 58 avni ed ha fatto una delle 
carriere più brillanti. 

Nato da genitori sloveni nella Carniola entrò gio- 
vanissimo nell’arma del genio e passò poi allo stato 
maggiore, del quale in ultimo fu comandante in se- 
conda. Nel 1907 assunse il comando del III corpo 
d’armata a Graz e l'anno scorso fu nominato ispet- 
tore generale delle truppe, designato ad un comando 
d’esercito in caso di guerra. 

Le sue qualità di militare sono note e generalmente 
apprezzate. Ora lo si attende all'opera anche come 
amministratore civile. 

___k 


Tre grandi ammiragli 
VAN RUYTER - NELSON - TOGO 


Opportunamente l'illustre vice ammiraglio Ga- 
votti ha riavvicinato nella sua ponderosa opera (1) 

nomi e le gesta di tre sommi uomini di mare, che 
in epoche diverse dettero la dimostrazione storica 
della insufficienza delle coalizioni navali, delia fal 
lacia di considerare come il principale fattore deci- 
sivo delle sorti della vittoria sul mare la superiorità 
numerica, tutti e tre affidandosi « più alla qualità 
che alla quantità, più alla tattica consigliata dallo 
immediato momento bellico che agli insegnamenti 


del pedantismo navale». _ 


Michele Adriano Van Ruyter, nato da poveri ge- 
nitori a Flessingà il 24 marzo 1607 dette fino dai 
suoi primi anni segni del suo indomito coraggio e della 
forza del carattere. 

Imbarcatosi mozzo a 11 anni, conquistò în breve 
il grado di ufficiale e a 28 anni già comandava navi 
armate contro i corsari. 

A 34 anni ebbe il comando di 15 navi àrmate per 
assistere il Portogalio contro la Spagna; nel 1648. 
proclamata l'indipendenza dei Paesi Bassi, c mandò 
spedizioni contro i corsari francesi e barbareschi; 
nel 1632, vicecomandante in capo, coadiuvò cffica- 
cemente i propri capi a Plymouth. sul Tamigi e nella 
Manica nella lotta contro l'Inghilterra. 

Nel 1650, rimasto comandante in capo della flotta 
olandese nel Gran Belt fu inspiratore e precipuo at- 
tore nella presa di Nyborg nell'isola Fionia, di cui 
si erano impadroniti gli Svedesi. 

Era di nuovo contro i Corsari del Mediterraneo 
mi 1663, quando ricominciò la guerra contro l'In- 
ghilter battaglia 
di 4. giorni (1686), e un anno dopo diresse un'impresa 
sul Tamigi onde tremò Londra 
ve pace. ricominciando la guerra (1671) 
| contro Inghilterra e Francinalleate; il de Ruyter man- 
dò a vuoto i tentativi di sbarco sui suolo oland 
Con materiale deficiente. con personale non sempre 
aveva condotto la guerra su principi, 
conosciuti poi divenuti generali, che 

tra navale è sopratutto il dominio del 


in cui comandò e vinse la famo; 


Dopo bi 


concorde 
ancora no: 


scopo della g 


Venne ia pace di Westminster con Inghilterra 
(167) dispensiera di nuova gloria e di onori, non di 
riposo al grande ammiraglio, che nel 1674 fu a capo 
di nuovo spedizioni contro le Antille francesi e nel 
1675 partì presago di non più tornare alla volta di 
iSicitia, Si battè duo volte prima presso le Lipari poi 
innanzi ad Augusta contro forze superiori e resistette 
ia prima volta, vin:e la seconda, ma una palla gli 
portò via un piede e ne morì a Siracusa. Il cuore e 
i polmoni furono seppelliti in una piccola isola della 
baia, il corpo imbalsamato tomò in patria. 

“i 


La vila di Nelson è ampiamente narrata in migliaia 
di libri: Pau ore non sel nasconde, ma ne ritesse la 
storia per tratteggiarne la valentia strategica cho 
rifulse specialmente nel Mediterraneo ed è preziosa 
2 noi italiani. 

Pochi nomi dicono tutto: San Vincenzo, Abukir, 
Copenaghen, Trafalgar. 

Gli effetti delle sue vittorie furono straordinariy 
annullata la potenza marittima della Francia per 
tutta la durata della guerra; assicurata la suprema» 
zia marittima dell’Inghilterra per un secolo. 

Anch’egli, come Napoleone nella guerra terrestre, 
mirava con lucida visione del fine al nemico, l’affron- 
tava con insuperabile audacia, procurando di divi- 
derlo e batterlo partitamente, 

Ebbe del Cesare moderno corso più breve, ma più 
fortunato, quando la sera di Trafalgar 

fè tronca la trionfata nave 
del maggior pino e si scavò la bara. 
potendo esclamare: ho fatto il mio dovere! 

Del vincitore di Tsuscima sorive a lungo l’autore 
per rendere manifesto «il processo morale, intellet- 
tuale e professionale mercè cui il debellatore delle 
forze russe giunse al glorioso termine di una lunga 
campagna di guerra sempre vincendo. 

Nato a Kajuya il 22 dec. 1847, Togo Heihachiro 
entrò cadetto nella marina di un grande feudatario 
Satsuma e subito ebbe il battesimo del fuoco nel bom- 
bardamento di Kogvalina da parte degl'Inglesi e 
nella battaglia di Fuscina, la prima della serie che 
condusse alla supremazia dell'Imperatore. 

Nel 1871 andò in Inghilterra a perfezionarsi su 
navi inglesi; ritornò nel 1878 ed ebbe rapide pro- 
mozioni, distinguendosi in ogni incarico affidatogli. 
Nel 1889 era già capitano di vascello e con tale grado 
prese nel 1894 l’ardita iniziativa di affondare un va- 
pore inglese noleggiato dalla Cina ed ebbe parte co- 
spicua ed efficace nella battaglia dello Jalù che pose 
fine alla resistenza cinese (1895). Nominato coman- 
dante della squadra permanente, s’impossessò di For- 
mosa e delle Pescaderes.. N’ebbe in ricompensa il 
Ì grado di contrammiraglio, 


Avvenuta poi per l’intromissione di potenze europee, 
la retrocessione del Liatung e di Porto Arturo, il 
Giappone sentì inevitabilo la guerra con la Russia @ 
vi si preparò. Togo fu anima del riordinamento tat- 
tico e morale della marina. 

Era vice ammiraglio a Maizum per impiantarvi 
una stazione navale. quando gli giunso la nomina 
a comandante in capo delle squadre riunite nelia 
guerra scoppiata con la Russia, 

Sono noti i primi atti con cui fulmineamente 
dusse le forze navali dell'avversario, conquistando il 
dominio del mare e come mandasse a vuoto seria 
mente danneggiando le navi delle due flotte russe, i 
tentativi di riunione e di sbloccare Porto Arturo. 

Le sortita simultanea del 10 agosto segnò la 
fine della prima parte della campagna con la distru- 
zione © la dispersione delle navi di Porto Arturo e 
Wiadivostock. 

Noto è pure îl tragico viaggio della squadra del 
Baltico, la riunione sua nell’Indocina a quella di Can- 
dia e l'urto loro, lo sfacelo nel fatale stretto di Tsu- 
scima (27-28 maggio); 20 navi affondate, 6 catturate, 
2 disperse. 6 disarmate in parti neutrali; 7000 prigio- 
nieri tra i quali due ammiragli; 3500 morti oltre agli 
annegati. Questo il risultato di una battaglia che sî 
può considerare come l'epilogo perfetto dell'esperien- 
za di guerra e della preparazione di pace. E’ forse, 
dice il Gavotti, la più grande gloria navale che re- 
gistri la storia. 

La battaglia di Tsuscima è uno dei più grandi esem- 
pi del valore immenso della preparazione morale. 

Come van Ruyter e come Nelson, anche Togo alla 
vigilia della sua maggiore vittoria fece. segnalare 
agli equipaggi: «la patria aspetta che ognuno faccia 
il suo dovere» 

a. B. 


(1) Tre grandi uomini di mare V. amm. Gavotti 
Giuseppe - Savona, tip. Bertolotti 


ll referendum in Australia 
ed il socialismo di Stato 


Nel giorno 26 aprile u. s. ha avuto luogo un gran- 
de, importantissimo rferendum nei sei stati della 
granden Uione Australiana (Common Wealth) 

Il referendum ha chiumato tutta la popolazione 
mascolina e femminina di età superiore ai2 lanni 
a rispondere si o no su due leggi votate dal Parla- 
mento federale nell'autunno passato 

La prima di queste leggi autorizzava il Parlamen- 
to federale a legifrare direttamenre in tutto ciò 
che concerne il commercio. l'industria ed i relativi 
confitti, mentre fino ad ora i soli parlamenti locali 
avevano facoltà di farlo. 

Inoltre essa costituiva come suprema giurisdi- 
zione d'appello in materia industriale la Corte fode- 
rale d’arbitrato in sostituzione dell'Alta Corte che 
non si giudicava abbastanza docile e cheaveva di- 
chiarato incostituzionali certi atti del potere ed an. 
che alcune leggi votate dal Parlamento controi trust. 

La seconda legge conferiva al Parlamento il di- 
rittto di dichiarare monopolio un commercio od una 
industria qualsiasi e di deliberare per conseguenza 
i provvediemnti per faro esercitare dal Governo fe- 
derale o sotto il suo diretto controllo il commercio 
od industria designati, come pure di stabilire il 
giusto prezzo al quale devono essere acquistate tutte 
le cose necessarie per l'esercizio di essi. 

a 

Entrambe queste leggi segnavano un ulteriore 
passo verso il socialismo di Stato. 

E' noto che le colonie inglesi dell’Australia hanno 
da parecchi anni messo in esperimento i modi più 
svariati d'intervento dello Stato e di regolamenta- 
zione ad oltranza della forma dell’attività economica 

Arbitrato obbligatorio, fissazione dei salari mi- 
nimi, sorveglianza del lavoro a domicilio, riscatto 
e ripartizione delle grandi proprietà, assicurazioni 
di Stato oltre all'esercizio delle ferrovie e di altri 
servizi pubblici. 

Succeduto al governo radicale socialista, quello 
del partito del lavoro, la tendenza verso il sociali- 
smo di Stato, se non verso il collettivismo puro, sì 
è andata accentuando. 

Le due leggi votate dal Parlamento e sottoposte 
col referendum al giudizio del paese ne sono la prova. 

Con la prima legge il Governo si proponeva di poter 
applicare il principio del nuovo protezionismo che 
si può formulare così: 

«Quando un industriale non vende i suoi prodotti, 
ad un prezzo ragionevole e non paga convenienti sa- 
lari, lo Stato ha diritto di ritirargli il beneficio della 
tariffa protettrice. 

Con ciò, osserva l'Economiste francais, sì sottomet- 
tono tutte le intraprese all’arbitrio assoluto del potere 

L'applicazione del principio è facile quando in uno 
stesso luogo prezzi e salari delle diverse fabbriche 
sono presso a poco eguali; il governo abbasserà o sup- 
primerà i dazi d’entrata del corrispondente articola 
straniero. Ma se vi è differenza tra fabbrica e fabbrica 
l'applicazione è difficile se non impossibile. Non aj 
potrebbe abolire o ridurre i dazi d’entrata che dan- 
neggerebbero tutti; bisognerebbe far rimborsare 
dagli industriali giudicati in difetto una somma equi- 
valente al vantaggio ottenuto in proporzione alla 
produzione propria, dall’esisenza dei dazi. 

Si cadrebbe nell’arbitrario e nell’assurdo. Nessuna 
industria resisterebbe a tale regime. 

Quanto alla nazionalizzazione dellle industrie 
il Governo aveva avuto cura di dichiarare che non 
era suo intendimento di monopolizzarle tutte ma 
soltanto quelle per le quali non esisteva concorrenza 
e che erano concentrate nelle mani di pochi ricchi che 
sfruttavano tutta la comunità. 

Era manifesto, soggiunge il citato giornale che 
non erano promesse sicure; sarebbe sempre facile di. 
chiarare che per la tale o tale industria non wè cons 
correnza © passare al monopolio di Stato. 

* 


Siccome le due leggi importavano modificazioni 
costituzionali, dando al governo federale facoltà che 
finora avevano soltanto i governo locali, ma che non 
se ne sono mai valsi, era necessario l'appello al po- 
polo, che com’abbiamo detto sul principio si è effet- 
tuato due settimane fa. 

Il risultato è stato il seguente: entrambe le leggi 
sono state respinte a grande maggioranza. Sopra un 
milione e 100,000 circa votanti, quasi 700 mila si 
sono dichiarati contrari. 

Il voto solenne che rappresenta una disfatta sens 
sibile del partito del lavoro prova due cose: 

La prima è che il paese non è favorevole a questa 
tendenza accelerata verso il socialismo di Stato; 1 
seconda che le maggioranze parlamentari non sem 
pre rappresentano esattamente la volontà preva» 
lente del paese. 

Noi già i.llustrammo questa tesi discorrendo della 
proposta di referendum, fatta dal partito conserva» 
tore d'Inghilterra. 

Il recente esempio che altri ne segue avvenuti in 
Svizzera e in America ne è nuova conferma. 

Il referndum, misura quanto mai liberale e demo- 
oratica, perchè riserva al popolo come a giudice su- 
premo la decisione definitiva nelle più gravi questioni 
dello Stato è un freno alle democrazie sbrigliato ed 


al prepotere delle maggioranze parlamentari, 


dre 


3 ATTI DEL GOVERNO 


La Gaz<etia ufficiale del 15 maggio contiene: 

R. D. n. 411 che assegna rispettivamente le carat- 
teristiche 31 Ase 32 Asa due torpediniere. 
$ RR. DD. dal n. 398 al n. 402 riflettenti applicazioni 
di tasse sul bestiame e di famiglia. 

Relazioni e RR. DD. per lo scioglimento dei consi 
gli comunali di San Mango sul Calore (Avellino), di 
Cargeghe (Sassari) e di Certaldo (Firenze) e per la 
proroga di poteri dei Regi commissari straordinari 
di di Carloforte (Cagliari) di Galluzzo (Firenze) e 
di Andria (Bari). 

Relazioni e R. D. per la proroga di poteri del Regio 
commissario straordinario del Dominio collettivo 
del monte Subasio în Assisi (Perugia). 

Decreto ministeriale che fissa il termine per le pro- 
ve scritte per concorrere agli impiegati di alunno di 
prima categoria negli archivi di Stato. 

Ministero dell'interno: Commissione reale pel cre- 
dito comunale e provinciale: Avviso. - Disposizioni 
nel personale dipendente. 

Ministero d’agricoltura, industria e commercio: 
Comunicati. 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti-: Disposi- 
zioni nel personale dipendente. 


Las i —_ —— = 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino 15 (ore 18.30). — Si ha da Poirino 
che le condizioni del sen. Alfazio si mantengono 
stazionarie, Continua l’assopimento. Le funzioni 
vescico-renali sono discrete. Oggi ebbe luogo un 
nuovo consulto tra il medico enrante dr. Calis- 
sano e il prof. Pescarolo. 


E S) Torino. 15. L'on. Vicini ha visitato il Con- 
vitto Nazionale « Umberto I »; gli furono presen- 
tati i rettori dei trenta Convitti regi, che hanno par- 


tecipato alle gare, con circa 750 alunni organizzati 
militarmente. 
Gli alunni. alla presenza dell'on. Vicini, del gene- 


rale Carpi © di altre autorità hanno eseguito, viva- 
nel giardino della cittadella, eser- 


riparto stasera per Roma. 

ore 19: Il Commissario di pubblica 
. Cervi. dopo avere per molti anni pre- 
vizio a Milano, era stato traslocato a Ge- 


Milano. dove conta molte 
Messina, ma lo spe- 
ndolo d un amico fi- 
vi giungendo a Mi- 
artamento vuoto. L'amico fidato, 
assenza del proprietario, aveva 
îl mobilio, me tutti gli oggetti 
poi irreperibile. Il danno ‘su- 
Te 20.000 lire, 


Italia Centrale. 


dì da Genov 
dato. 


rendo 


Baglioni bi 


animatis 
applaudite parole, brin- 
: il comm. Bellini parlò per 
neon pel Touring. 


Italia Meridionale 

MNagoli, i. 1 
g ella villa 
detta dal Com 


nun; 
dando al Re e Patr 
la Pri n. JI 


è aperta e durerà fino al 80 
una mostra floreale ed 
di relativi sistemi d'imballaggio. in 
ato per le feste commemorativedel 
del plebiscito meridionale. 

no ancora partecipare produttori, 
amatori delle provincie meridion: 
ciliane e d Ila provincia di Roma 
ri. frutta. ortaggi. mobili ed accessori 
per ginrelini. Alla sezione imballaggi potranno invece 
esporre } tori e commercianti di tutte le provin- 
cie del Ri 

Taranto 15 (Karlo») E' giunta qui una commis- 
sione composta dal capo del compartimento ferro- 
viario di Napoli, comm. Grosso, dai capi dei servi- 
zi attivi e dal capo dell'ufficio sanitario comparti. 
mentale di Napoli, avv. prof. Perli. per visitare i 
dormitori degli agenti ferroviari e provvedere a 
migliorarli secondo una disposizione della Dire- 
zione Generale. La Commissione ha interpellato il 
capo Ufficio sanitario ferroviario, dr. Arrighi, che 
le ha forniti diffusi ragguagli. 


— Teri sera, in un rione della città nuova, tale 
Scarciglia Giuseppe, noto pregiudicato, entrò con 
un pretesto nel negozio di certo Nicola Simeone e, 


mia. Versa în grave pericolo di vita. 
Lo Scarciglia è latitante. La causa del grave fe. 
rimento pare debba ricercarsi nella gelosia del me- 


stiere 

Reggio Calabria 15: (ore 18,55): Ieri sera nel 
rione di Santa Caterina tal Giovanni Capua ucci- 
deva per gelosia con un colpo di rivoltella la moglie 
Teresa Capua; quindi si suicidava sparandosi colla 
stessa arma un colpo di rivoltella all'orecchio destro. 

— A Villa S. Giovanni, il pregiudicato Ottaviano 
Forghieri di anni 22 nativo di Reggio Emilia, ferì 
oggi gravemente con una pugnalata tal Salvatore 
Pisciotta. Il padre di costui accorse e sparò a sua 
volta un colpo di rivoltella contro il Forghieri ucci- 
dendolo. Causa della tragedia, una futile questione 
di giuoco. 


Provincia Romana 

Anzio, 15. — Un gravissimo fatto che avrebbe po- 
tuto avere eonseguenze dolorosissime, si è svolto nel 
Palazzo delle Sirene. dove si trovano a villeggiare la 
madre dell’on. Trapanese, le sorelle Giuseppina, Ada 
ed Elena e la cognata, moglie al fratello Enrico. Ve- 
nerdì sera le signore mangiarono dei funghi che una 
contadina aveva portati. Al mattino del sabato tutte 
furon prese da terribili dolori viscerali e da vomito. 
L'on. Trapanese e il fratello Enrico erano assenti. Ag- 
gravandosi sempre più il male, fu chiamato il dottor 
Filiberti, che giudicò subito trattarsi di un caso gra- 
vissimo di avvelenamento e procedette alla energi- 
che opportune cure. Tutta la giornata di ieri, dome- 
nica, le signore versarono im grave pericolo. Sola 
mente verso sera si palesò un miglioramento, che si 
accentuò nella notte tanto che stamane il medico 
potè dichiarare le signore fuori di pericolo. 

P_i 


Servizio radiotelegrafico. 

TI Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica.: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli ufiici te- 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 16 maggio colle sotto-in- 
dicate stazioni: 

Re d'Italia © Molke, con Capo Mele © Palmaria — 
Mendoza ed Ancona, con Ponza ed Isola Chiesa (Mad- 
dalena) — Oceania, con Ponza, Isola Chiesa (Maddalena 
e San Giuliano di Trapani — Calabria, con Ponza e 
8. Giuliano di Trapani — Rembrandî, con Capo Spe- 
rone — La: con Capo Sperone ed Isola Chiesa 
(Maddalena) — Oceania (dell’Austro-Americana), con 


S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria — Marta 
Washingion, con Cozzo Spadaro, Forte Spuria e 
E. Maria di Leuca — Carpathia, con Monte Cappov- 


sini (Ancona) e Venezia Arsenale. 


a 
D, Gan CARINO Sesta Ai Fin polos a coli 
gio ginecologico svedese, Via Volturnod0 dalle 
alle 16, Telefono 21.58; L 


Istituto internazionale di Agricoltura 


SESSIONE, 
(Seduta del 15 maggio). 

La seduta si è aperta alle ore 12. Entrano nell'aula 
delle Assemblee il pres. on. march. Cappelli, i vicepres. 
sigg. Dop e de Bildt, che prendono posto alla presi- 
denza. 

S. E. De Bildt, vice presidente dell'assemblea, 
presenta l’on. Raineri eletto ieri pres. dell'Assemblea. 


Ml discorso dell'on. Raineri 

L'on. Raineri si insedia e pronunzia il seguente di- 
scorso spesso applaudito. 

Innanzi di intraprendere le nostre discussioni adem- 
pio ad un gradito dovere coll’esprimere all'onorevole 
Assembles la viva mia gratitudine per l'alto onore 
che ha voluto conferirmi coll’eleggermi suo presi- 
dente, 

La responsabilità è grande e io dovrei dubitare se 
le forze sieno pari al compito ove non sapessi di potere 
interamente confidare sulla vostra benevolenza e sulla 
vostra efficace collaborazione. 

I temi posti all’ordine del giorno sono tali che se- 
gmano un decisivo passo innanzi verso quella organiz 
zazione completa del nostro istituto che è nei voti de- 
gli Stati aderenti ed è la grande aspirazione delle classi 
agrarie del mondo civile. 

L'importanza pertanto delle discussioni che stiamo 
per intraprendere dal primo esame, e se la grande au- 
torità degli uomini eminenti che assumono l'ufficio 
di relatore dei singoli temi © l'esperienza e il valore 
di tutti voi, o signori, assicurano che le discussioni 
saranno degne del compito assunto, non meno io 
penso che parte non trascurabile dovrà avervi il 
modo con cui esse procederanno a quanto ha tratto 
coi doveri da chi avrà l’alto onore di dirigerle. 

Nel mentre il nostro Istituto con passo moderato 
ma sicuro, si appresta a conquistare vieppiù la fiducia 
degli Stati fondatori, le classi agrarie dei vari paesi 
liberamente operanti, rivolgonsi esse pure fiduciose 
verso di lui, perchè riconoscono la grande efficacia 
di successo che esse potranno trarre dalle loro ini- 
ziative quando le affidino allo studio ed al patronato 
dell'Istituto. 

E mi è grato di annunciarvi, o signori, reduce ora 
appunto dal IX Congresso internazionale di agricol- 
tura, tenuto a Madrid dal 1 all’8 maggio corrente, 
onorato dal patronato e dalla presenza di S. M. Alfon- 
INI dove io ebbi a rappresentare il governo ita- 
ano, ed altri molti governi erano rappresentati e 
che ho l'incarico insieme cogli eminenti colleghi di 
informare l'Assemblea che i voti del Congresso di Ma- 
drid saranno mandati all'Istituto, perchè voglia te- 
nerne conto, per quanto esso riterrà opportuno, nel- 
l'applicazione della propria attività e nella sua azione 

presso i governi. 
PCon ciò nei miti stabiliti dalla oca ultima se 
semblea e del dicembre 1909 è data effettuazione al 
voto dell'VIII Congresso internazionale di agricotu- 
ra tenuto a Vienna. 

Signori! Io non voglio nè debbo indugiare in altre 
parole. I lavori ci attendono e ci chiamano! Dalla sol- 
lecitudine vostra essi trarranno grande vantaggio ed 
io, per la parte che mi spetta, mi vi accingo con l’ani- 
mo di chi sa di compiere un alto dovere e di poter 
contare sul vostro suffragio. 

Pel senatore Sonnino. 

M. Mesones, delegato al Comitato Permanente 
dell'Istituto, esprime il dolore dell'Assemblea per 
l'incidente toccato ieri all'on. Sonnino e fa 
voti che egli possa presto guari 
perchè, facendosi interprete dei sentimenti dei dele- 
gati, voglia far pervenire all’infermo il saluto e gli 
auguri dell'Assemblea. (Applausi). 

L'on. Raineri, assicura che le condizioni di salute 
del senatore Sonnino sono abbastanza soddisfacenti e 
accogliendo la proposta di M. Mesones, si affretterà 
a far pervenire all'illustre collega le espressioni del- 
l'Assemblea. 

L'adesione della Persia e del Brasile, 

L'on. Cappelli comunica l'adesione di altri due 
Stati: il Brasile e la Persia, che hanno nominato a 
suoi delegati; il primo, M. Grossi e M. Cortinas Laxe; 
il secondo, il marchese di Roccagiovine. 

Il prof. Iannacone, segretario generale, dà comuni. 
cazione dell'ordine dei lavori delle varie Commis- 
sioni. 


Inviti ai delegati. 

L'on. Cappelli comunica in fine che il Ministro de- 
gli Esteri, on. Di San Giuliano, darà venerdì sera un 
ricevimento alla Consulta in onore dei Delegati. 

Stasera i delegati sono invitati dal Sindaco di Roma 
al ricevimento in Campidoglio. 

" 


Quindi si toglie la seduta che è rimandata a domani. 


___TEATRI ed ARTE 


Lirica — Al Teatro Comunale di Gratz ebbe buon 
successo l'opera in due atti // dottore nero, libretto a 
musica di Sepp Rosegger. figlio del noto novelliere 
tedesco. Il soggetto si svolge, al tempo di Cagliostro, 


în una cittadina della G 
minio, coppia d’innamorati, giocano ai pegni con 
le altre giovani nella piazza del pacse. Elisabetta 
mette come posta un bacio al doftore nero, uno stra- 
niero misterioso che si trova da qualche tempo nel 
paese e che esercita la sua magia su tutti. Elisabetta 
perde. Comparisce il dottore, e, a terrore di tutti, le 
chiede il bacio, giacchè Caterina, nemica di Elisa- 
betta, gli ha rivelato qual fosse la posta. Caterina 
stende un drappo affinchè nessuno veda la scena 
del bacio. Il dottore infatti bacia Elisabetta. Ma Ar- 
minio strappa il drappo e chiede soddisfazione al 
dottore che lo beffa. Arminio gli dà una bastonata. 
Il dottore giura vendetta. Nella notte si reca nel 
giardino della casa di Elisabetta: sorprende în cor- 
loquio costei con Arminio e le ingiunge per virtù 
della sua arte di venire il giorno dopo a casa sua e 
di amarlo. 

Il dimani Arminio chiede ai genitori di Elisa- 
betta la mano della figlia. Mentre regna la gioia, la 
ragazza cade în sonno ipnotico, esce e va dal dottore 
che l’attende. Egli le chiede amore e la trascina al 
suo letto. Ma all'improvviso sente rimorso della 
pera sua: rinuncia ai sogni d’amore In bacia e la fa 
libera. In quella Arminio entra nella camera del dot- 
impugna una spada: l'uccide. Elisabetta si sve- 
ritiene di essere disonorata; vuol morire. E si 
pita fuor dell’uscio. Il dottore morente trova 
forza di scendere in strada e di gridare al popolo 
l'innocenza di Elisabetta prima di spirare. 

“x 


Secondo concerto della « Wiener Mannergesang- 
verein» al Corea. — Un nuovo calorosissimo, 
trionfo per la magnifica compagine del coro viennese 
costituì il concerto di ieri. 


Assistera un pubblico eletto e numerosissimo, che 
volle ad égni costo la replica di vari dei pezzi più 
caratteristici del programma. 
Alla fine una dimostrazione calorosissima tributò 
l'uditorio al coro viennese. 
er 
HI « Goro del Santo Sinodo » al « Corea ». — 


Stasera alle 21 darà il primo suo concerto il celebre 
Coro russo del Santo Sinodo, composto di ottanta 
esecutori, allievi della scuola corale istituita a Mo- 
sca nel 1500, e che ha sempre seguito le tradizioni 
nazionali, nell'intento di far rinascere e rendere sem- 
pre più glorioso îl canto aacro russo, 

La schola cantorum annessa a questa istituzione 
dà agli alunni un istruzione generale inferiore ed una 
speciale superiore e da' questa escono compositori 
di musica sacra, maestri di cori ed insegnanti di 
musica e di canto. 


Direttore dell'istituzione è un grande maestro com- 


ania. Elisabetta ed Ar- 


positore, il Kastalsky. Il Danilin è il maestro del 


rali delle corse, e sarà prescelta la nazione nella qua- 


coro, e a lui è affidata la direzione dei grandi con- |t e si svolgeranno le Gare per i Campionati Interna 


certi al Corea nei quali darà un saggio dello svolgi 
mento musicale russo dal secolo XV ad oggi. 
Eooo intanto il di questa sera: 
A — Primitivo sviluppo di unà polifonia di carattere 
nazionale. 
1. è) Atlende coelum. 
b) Super fumina Babylonis. 
©) In Salicibus. 
d) Cantate nobis. 
2. Ettov: Per. mullos annos. 
B — Periodo d’infiuenzà italiana: 
3. Sarti: Pater noster. 
4. Borthniansky: Quis Ders magnus. 
5. Turtchanicow: Te vesti 
€ - Influenza della musica europea in generale: 
6. Leow: Coenae miatyere. 
7. Glinkn: nno degli angeli. 
8. Lvowsky: Domine miserere. 
D — Ritorno all'antico canto liturgico: 
9. Tohaikowsky: Lumen jucundus. 
10. Rimsky-Korsàkow: Talamum turem viverem. 
Il. Virga hodie. 
12. Kàstalsky: Vobiscum Deus. 


Un ra nuova ad Ascoli Piceno. 


AI teatro Ventidio Basso di Ascoli Piceno andrà 
în scena questa sera, martedì 16 maggio, il nuovis- 
simo dramma lirico in due atti di G. B. Reggiori, 
Luisianna, musica di Virgilio Aru. 

L’azione si svolge în Sardegna nelle vicinanze di 
Osilo, ai nostri tempi. 

E' la vendemmia: Gianni, proprietario di un podere 
dopo aver sedotto Luisianna, l'ha abbandonata per 
un’altra sua vendemmiatrice, Lorenza, la quale rie- 
sce ad ottenere che egli scacci la rivale dal podere. 

L'idillio tra Gianni e Lorenza viene però brusca- 
mente interrotto dall’arrivo di Marco, un violento, 
che dopo lunga assenza torna alla sua donna. Ma 
Lorenza non c'è. E invano il Massaro e i compagni 
tentano di scusarla, chè Zwisianna sorge terribile, e 
sghignazzando insinua i primi dubbi nell’animo del 
geloso. 

Lorenza, che nulla sa dell'arrivo di Marco, accoglie 
nella sua casa Gianni, mentre, in un vasto intermezzo 
sinfonico e vocale. le voci della notte celebrano la 
pace, e quelle della lussuria, dell'istinto e dell'amore 
si levano cupamente ad ammonire. 

Luisianna svela a Marco il tradimento di Lorenza 
‘ lo istiga ad atterrare la porta della casa per avere 
la prova suprema dell'infedeltà della sua donna. 

Ma in buon punto sopraggiunge il Massaro, il qua- 
le sembra si sia assunto l'incarico di proteggero i 
colloqui amorosi del suo padrone. Egli non solo dis- 
suade Marco dal penetrare in casa, dove, secondo lui, 
non troverebbe nessuno, ma lo mette in tale furore 
contro Luisiana, che il violento uccide la donna. 

Fatto il colpo, mentre Marco e il Massaro si allon- 
tanano, vengono a un tratto dalla casa le voci d 
ni e di Lorenza, che cantano ancora il loro inno dallo 
amore. 

Il Massaro fa un gesto disperato. Marco lo abbatte 
© col coltello alla gola gl’impone di tacere. Quando gli 
amanti sono usciti dalla casa, Marco lascia il Massaro 
e si avanza minaccioso. 

Si porta presso la donna uccisa, e sulla morta giu- 
ra lo sterminio di Gianni, del Massaro delle loro fa- 
miglie e della loro roba. 

Una lunga agonia vi attende! - egli dice. Ma non 
ora. Morire vedrete prima la madre, la sorella, ar- 
dere Je case i campi... © poi verrò.! E dopo questa 
ta promessa li licenzia: Fuggite pur, fuggite! 

Gianni e il Massaro si scambiano concitati alcune 
parole, poi corrono vi 

Marco afierta Lorenza, e facendola chinare su Lui. 
sianna le dice biecamente: 

Tu guarda ben la morte che berrai 
Su nei monti con m 


= 


E si avvia verso la collina, cacciandosi innanzi 
la donna spaurita. Gianni ricompare dalla casa di 
Lorenza, armato, correndo, ma il cadavere di Lui- 
sianna l'arresta, lo împietrisce: egli getta l'arme o 
cade ginocchioni presso la morta, scoppiando în 
pianto disperato. 

Nil novi sub sole! E grande novità non troviamo 
davvero nel nuovissimo dramma del Reggiori, la- 
voro a forti tinte, arieggiante la Caralleria con un 
pizzico di simbolismo nell’intermezzo. 

Se non che il lavoro è sceneggiato con garbo: e au- 
guriamoci che il musicista abbia saputo cogliere 
tutto il buono che nel libretto c'è, © trarre il massi- 
mo partito dalle situazioni offertegli dal poeta. 


—————=___———_——c——_ 
SPORT 


Il Messaggio patriottico 

Torino, 15 ore 17.45). — Il Municipio ha offerto 
al Ristorante Molinari una colazione intima alle staf- 
fette di Roma, che furono festeggiatissime. L’asses- 
sore Tacconis, in rappresentanza del sindaco,sedeva 
tra l'avv. Bertazzi, direttore dell'f« Audax », e Fra- 
schetti, direttore della marcia Roma-Torino: alla fine 
della colazione egli porse un saluto affettuoso agli 
animosi ciclisti brindando a Roma e al Re. Il prof. 
Pagliani, dopo aver ricoreato i nove anni da lui 
trascorsi a Roma tra i giovani, disse di ripromettersi 
moltissimo dalla nuova generazione ed offerse, fra 
generali approvazioni agli «Audaces» le insegne 
di ginnasti congressisti. L'avv. Bertazzi ringraziò 
brindando a Torino che fa continui progressi nel- 
l'educazione fisica. 


Il giro ciclistico d'Italia. 

Perugia, 15. ore 17. — Al viale S. Anna, dove è 
stato posto il controllo e la firma dei concorrenti al 
Giro d'Italia, molta folla fin dalle 10.30 attende l'ar- 
rivo dei corridoi 

Fanno servizio i soci dell'Unione sportiva « Forte 
braccio ». 

Alle 11.30 arriva il 1° gruppo compozto da Roma- 
gnoli, Beni, Galletti, Durando e Brizzi, seguito a po- 
chi metri da Sivocci, Corlaite, De Micheli, Gamberini, 
Da Zottero, Bruschera e Petit Breton. Quest'ul- 
timo si mostra molto affaticato per la forte salita di” 
Ponte Giovanni. 

Ganna e Pavesi giungono alle 11.40, Gerbi alle 11.47. 

Tutti i corridori che si mostrano in ottime condi- 
zioni, sono accolti sda calorosi applausi. Il corridore 
argentino Maubert, caduto poco prima dell'arrivo 
è stato trasportato al posto della pubblica assistenza. . 

Le sue condizioni non sono gravi, ma. icilmente 
potrà continuare la corsa, essendosi ferito al costato 
sinistro, 


I campionati ciclistici mondiali a Roma 

+In seguito ad accordi intervenuti fra l'Unione 
Velocipedistica Italiana e l’Istituto Nazionale per 
l’ineremento dell'educazione fisica, una nuova ma- 


nifestazione sportiva di grande importanza è stata 
aggiunta al programma dei festeggiamenti che a-° 
vranno luogo in Roma nel 1911. 1 Campionati Ci- 
clistici Internazionali 

A queste gare mondiali prenderanno parte rappre 
sentanti di tutte le Federazioni ciclistiche, sia dilet- 
tanti che professionisti. Questi campionati compren- 
deranno corse di velocità, di fondo e di mezzo fondo 
€ costituiranno indubbiamente una delle maggio. 
ri attrattive dell'annata sportiva. 

L'Unione Ciclistica Internazionale ha deliberato 


di accordare all'Italia di essere Sede df questo mon- . 


diale meeting di eroi del pedale, in omaggio alla so- 
lennità a del cinquantenario che l'Italia 
festeggia. In occasione dei Campionati avrà luogo 
in Roma il Congresso dei Delegati della Unione Ci- 
clistica Italiana nelle cui tornate verranno discusse 
importanti modificaziori ai regolamen gene 
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zionali del 1912. 

Sono già stati iniziati i lavori di adattamento che 
lo Istituto Internazionale per l'incremento dell’e- 
ducazione fisica fa eseguire nel Motovelodromo Ap: 
pio (la cui pista è già annoverata fra le migliori) 
così che si può fin d'ora contare nel perfetto svol- 
gerso delle gare. Gli organizzatori hanno avuto già 
adesioni di corridori fra i meglio quotati, come El- 
legard, Friol, Mayer, il nostro Moretti, ecc. 

Il programma dei Campionati comprende: 

PRIMA GIORNATA 14 giugno): 

1. Batterie eliminatorie del campionato mon- 
diale di velocità per dilettanti (m. q,000). 

2. Campionato mondiale dilettanti dei 100 km. 
dietro motori. Premi medaglie d’oro, vermeil, d’ar- 
gento e tre oggetti d’arte. 

3° Semifinali del Campionato mondiale di velo- 
cità per dilettanti (m. 1000) 

4. Corsa nazionale per professionisti (metri 1000). 
Premi tre oggetti d’arte. 

5. Finale del campionato mondiale di velocità 
per dilettanti (metri 1000). Premi medaglie d'oro, 
vermeil, d’argento e tre oggetti d’arte. 

6. Handicap m. 800 dilettanti, in batteria e fina- 
le. Premi tre oggetti d’arte. 

SECONDA GIORNATA 15 giugno) 

1. Batterie eliminatorie del campionato mondia- 
le di velocità per professionisti (metri 1000). 

2. Corsa nazionale di velocità per professionisti 
(metri 1000), riservata ai corridori italiani parteci- 
panti al campionato del mondo; premi fr. 75, 50, 
30, 20. 

3. Premio degli stranieri scratch prof. riservata 
ai partecipanti al campionato del mondo (m. 1000), 
premi fr. 75 50, 30, 20. 


. 150, 100, 50. 
Campionato mondiale per motociclette (km. 
10): premi fr. 250, 150, 100. 

TERZA GIORNATA (18 giugno): 

1. Semifinali del Campionato mondiale di velo- 
cità per professionisti (m. 1000). 

2. Campionato mondiale professionisti dei 100 
km. dietromotori premi fr. 1000, 500, 250, e meda- 
glie d'oro, vermeil e d’argento. 

3. Corsa nazionale dilettanti (metri 1000); premi 
tre oggetti d’arte. 

4. Finale del Campionato mondiale di velocità 
professionisti (metri 1000); fr. 1,000, 500, 250 e me- 
daglie d’oro, vermeil e d’argento. 

5. Handicap internazionale professionisti riservato 
ai corridori non qualificati nel campionato mondiale 
(metri 1000); fr. 125, 75, 50, 25. 


Le gare di aviazione di Firenze 

EA (S) Firenze, 15. Oggi al Campo di Marte vi 
è stata l’ultima giornata del grande circuito aereo 
internazionale. Sono stati effettuati voli liberi. 

Nelle tribuno assisteva scarso pubblico. 

Gli aviatori hanno volato successivamente tra 
l'entusiasmo dei presenti. Maggiore entusiasmo hanno 
destato coi loro voli intorno alla città. 

Verso le 18.30 erano in arisa cinqueaereoplani 
© facevano un effetto meraviglioso. 

Manissero si è spinto a volar fino al disopra del 
traguardo di arrivo del Giro ciclistico d'Italia, vi- 
vamente acclamato. 


Qualche riflessione 
a proposito di una guarigione 


Abbiamo ricevuto la seguente lettera: « la mia salu- 
te peggiorava ogni giorno. Non mangiavo più, dima- 
grivo ed ero tanto debole da non potere salire le scale. 
Avevo speso molto danaro per comperare medica. 
menti che, del resto, non avevano prodotto alcun ef- 
fetto. Infine ho preso le vostre ottime Pillole Pink ed 
è grazie a quest'ultimo rimedio che ho ricuperata la 
buona salute di cui godo oggi». 

La giovane che ci scrive così è la signorina Maria 
Giuseppa Scozzafava di Domenico, Salita Croce. Gi- 
migliano (Catanzaro), della quale pubblichiamo la 
fotografi 


IUZZZZI 
5° M.G.SCOZZAFAVA 

Aacali | ne sono minate dall’anemia, 
L’anemia proviene dalla povertà del sangue, dalla 
mancanza di sangue. E° appunto in questo difetto 
di qualità e nella insufficienza della quantità del san- 
gue che si trova il punto di partenza di vite disgra- 
ziate e pienedi sofferenze. La povera anemica soffriva 
inevitabilmente di molti malesseri e la sua vita sarà 
un vero martirio; la vita non avrà più per lei alcuna 
attrattiva, ogni giorno portandole una nuova soffe- 
renza. Disgraziatamente le donne non vogliono porre 
attenzione ai primi sintomi di debolezza. Si curano 
troppo tardi © sperano con troppa facilità che le forze 
torneranno da sole. Ah! che grave errore! il male 
vieno lentamente, più sarà lungo ad andarsene, e, 
nel frattempo, la debolezza avrà, nel delicato organi 
smo femminile, fatto stragi che avranno intaccato 
gravemente anche le più forti costituzioni. 

Bisogna agire immediatamente. Appena si avvedo 
che Îo sue forze sono un poco diminuite la donna devo 
sottomettersi alla cura delle pillole Pink, le quali im- 
pediranno al suo sangue d’impoverirsi maggiormente. 

Le Pillole Pink danno sangue ad ogni dose edanno 
agli organi indeboliti tutto ciò che è loro necessario 
per ritrovare l'energia dei migliori giorni. Le Pillole 
Pink sono il miglior tonico degli organismi femminili. 
Danno appetito, danno forze, riconfortano lo stomaco, 
procurano buone digestioni; infondono in tutto il 
corpo una grande energia e danno quell’aria di be- 
nessere che. fasdire di qualoino: « E' la salute porso- 
2: Pilole Pink sono în vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito: A. Merenda, 6, via Ariosto Milano li- 


re 3.50 la scatola, L. 18 le sei scatole franco. 
————€—€@@————=—@ 
Drammi di terra e di mare 


(S) San Giovanni di Terranuova, 15. — La goletta 
francese da Pesca Victoîre si è incagliata su un banco 
di sabbia; 22 uomini, formanti l'equipaggio, sono an- 
negati. 

Il battello francese Guillaume Tell si è incagliato 
in seguito ad un urto contro un banco di ghiaccio; 
21 uomini hanno potuto salvarsi, ma 11 mancano. 

Diiecento case Incendiate. 

(8) Berlino, 15. — Un dispaccio da Breslavia al 
Berliner Tageblatt segnala che a Desin, borgata russa 
della frontiera tedesca, un incendio ha distrutto 
duecento case. Otto persone sono perite. 


Terremoto Ù 

(S) Hong-Hong, 15. — Teri era è stata avverti 
una scossa di terremoto. n 

Non si è verificato alcun danno. © v*} 

La peste a Giava, 

(8) L'Aia, 15. — Si annuncia ufficialment 
tre casi di febbre constatati a pod, 
riconosciuti come casi di peste. Il 12 corrente sori 
stati constatati altri 28 casi di cui 14 seguiti da morte 
Altri otto malati colpiti nei giorni precedenti soa 
morti. 

A Madgoln vi sono otto casi sospetti; a Soerabij 
vi è pare un caso sospetto. ui 
Finora tre europei sono staticolpiti dalla peste, 

Una esplosione di gris 
(S) Cordoba, 15. Un esplosione di grison è 
«il icnte 
Vi sono stati un morto e ll feriti. 


"=, 
Novità, Varietà, Aneddoti 
Ù Pol fumatori. a 


Per ordine del Ministro dei lavori pubblici, x. 
Carlo Dumont, saranno soppresse nelle vetture delle 
le ferrovie franoesi le scritte « per fumatori» e go. 
stituite da quelle «Non fumatori ». 

Evidentemente in Francia, come altrove, la gran 
maggioranza dei viaggiatori è tributaria d'uno dei 
tre vizi che secondo îl vecchio dettato dovrebbero 
ridurre l'uomo in cenere ed è giusto e necessario 
che questa maggioranza possa liberamente ocen 
pare la maggior parte dei vagoni senza limitafioni 
di sorta. 

Ma a questo proposito ci viene in mente l'aned. 
doto adesso più che mai d,occazione di quel signore 
che dopo aver percorso affannosamente ‘un intero 
treno in cerca d'un posticino qualsiasi aprì timida. 
mente lo sportello d’un vagone quasi interamente 
occupato da fbmatori per prendrersi l'unico posto 
libero chiedendo vergognoso: «scusino, ignori, di- 
sturbo se non fumo?» 

E’ così dunque. che d’ora innanzi i non fumatori 
dovranno cercarsi il loro cantuccio @ cessare dal ri- 
guardare i fumatori come persone pericolose da si. 
stemare în speciali compartimenti, come altra volta, 
dice il Juornal, i lebbrosi nelle Maisons B'anchee, 
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_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI” 16 Maggio 1911 — s. Ubalde 
Leva ilsole alle 4,51 m. — Tramonta alle 7,21s 
Leva la luna allo 10,52s. — Tramonta alle 6,31m, 
L’Ave Maria suona alle 7 314. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni ds 15 Maggio I9Ìl -— One 14 
In Europa 


CITTA |Temp. | Cielo | CITTA |Tomp.| ci 


Pietrobue | 87 [piovoso |Nisza 142 [oebbioe 
Amburgo | 15,0 (coperto l'Zurigo 13.1. |11tooperte 
Vienna 15,3 [sereco[Costantia | —| — 
Madrid 9,4 looperto {Matto 17,2 [coperto 


Parigi 13.1 [sereno |Atens 20,8 [Is coperto 


CITTA 

Genora 

Torino 14,0 |coperto - 

Milano 16,5 [scperto - 

Venezia 16,2 {112 coperto ‘calmo 

Bologna 15,1 [nebbiosy _ 

Ravenna al = 

Ancona 17,8 [sereno lontmo 

Firenza 15,9 [sereno Ue 

Roma 18,2 1314 coperto — 

Bari 15,2 |sereno lontra 

Napoli 16 7 [sereno (palmo 

Caggiano 314 coperto i 

Tiriolo .5 [12 coperto| — 

Palermo 18,5 [sereno ‘calmo 

Memina 160 looperto» = lcsimo 

Cagliazi 195 [coperte = |mosso 81,2] 120 
Probabilità venti deboli o moderati vari prova. 


levtemente tra Sud e levante; cielo nuvoloso sul- 
l’alta e media italia e Sardegna, vario altrove. 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 755,4 
Termom. centig, massima 25,7 minima 16,8. 
Umidità relativa 46, assoluta 11,14. Vento a 
mezzodì W — Stato del cielo: coperto. 


Incastro. 
Consonente in vocal se incastrerai 
Ah che bellezza, che bellezza avrai 


STATO CIVILI 
Nati e morti denonciati nei giorni 12 e 13 mag- 
gio 1911: 
Nati 36 compreso un nato morto. 
Morti 46 dei quali 11 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Carinci anne fu Francesco Palombara Sabina 56. negoziante 
ved. Giansanti. 
De Angelis Lazzaro fu Isacco Salomone Vercelli 64 pensio 
nato con. 
Rovagna Giuseppe fu Anselmo Firenze 43 tipografo cel 
Bianchi Carlo fu Augusto Roma 13 studente cel. 
Paliti-Roesi Egisto fu Carlo Firenze 54 commerciante com. 
De Agolié Romeo di Angelo Roma 24 terrazziere, 
Pasetti Carlo di Angelo Roma 9 
Pivano Giulio fu Michele Biella 62 meccanco 
Bucchi Sabatino fu Giovanni Norcia 63 portiere ved. 
Padronetti Berardino fu Santo Rieti 62 cuoco ve. —@ 
Anzidei Gaspare fu Ciactano Roma 63 fuochista ved. 
Volpini Felicita fu Francesco Roma 63 ved. Bagnoli. 
Dirindelli Giuseppina fu Filippo Ancona 80 ved. Gulinelli. 
Del Gitto Gaetano fu Agostino Bolsena 75 agente Alfari cel. 
Petrini Luigia di Consalvo Tivoli 24 casalinga nub. 
Maravigna Adelaide fu Angelo Catania 49 con. Fero. 
Frediani Ausguto fu Giovanni Battista Livorno 77 pensionato 
Bianchi Giuseppe di Domenico Como 63 pensionato con. 
Zacher Alberto fu Gregorio Germania 50 hiornalista con. 
Agostini Giuseppe fu gostino Montegiorgio 54 falegname con. 
Baracchini Roverto fu Ezio Campiglia Marittima 90 capotreno 
Ristic Procka fu Jovan Nissa' (Serbia) 42 commerciante 
Gabianelli Luigi fu Giovanni Senigallia 35 conduttore bestiame. 
Faraoni Domenica fu Pacifico Treia 64 ved. Pico, 
Aringoli Giteppefu Luigi Treia 67 Contadinocel. 


Di Geremia fu Luigi Meta di Civitella 47 contadino cel. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
e nic 
Torino - Direzione di Commissa:safo militare - 29 maggio 
Fornitara di panno turohino, tele per vestiazi; borse per pulizia 

© farsetti a maglia. 

Ministero Poste - 8 giugno + Costruzione di un magazzino g&- 
nerale dei telefo ni in Roma, Li 40,788. 

Ministero di agricoltura - 29 maggio - Stampa di opere di testo 
del bollettino e dei modelli di ogni genere del Comumisaristo 
rgodell'emiszine. L. 40. mila. 

Velletri - R. Tribunale - 20 giagno - Vendita gi;egga. e terreno 
iti in Velletri. “L 6.188, È. 

Frosinone - R. Tribunale - 18 maggio - Terreni e case di abile, 
zione aîti in Arnana, L. 2.405 - Aumento del sesto. ; 


contro l'on. 
alla legge 4 
La pi 
Mirabelli, 
dell'on. Moni 
piazza forte 
Montreso: 
ai desideri d 
che quelle ff 
necessarie 
Chiede 
guarigione 
Attorno 


Mirabelli, 
quali provo 
della guerr 
frodi avven 
guerra, dichi 
stata disposi 
sochè al a 
tati di tale i 


ripetute dall 
una inchie 


di innocenza 
guerra 


namente. (A 
Mirabelli, 


manda l'al 
alla rete teleff 
la domanda 
lenza, ma 


liardo e mez 
dono appens 
menti 

Dal giom 
chiarazione, 
programma 


zogiorno e ne 
vedere al mi 
calabresi; mid 
se non si 
bonifica, che 
Fa appello 
perchè laleg 
giustizia 0 si 
Trattegria 
della Calabri 
risorgimento 
Governo, che 
De Seta (L 
legge per la d 
uguali ritard 
Italia, perché 
per fare i p 
Il Mi 
di funziona 
provve 
perchè 
quelle re 
sibile effettu 
Terrà £ 
raccomani 
Turco ri; 
per la ( 
popolazi 
De Seta 
metterà 0, 
sto compit 


è occupata 
mento dei r 
ziamento di f{ 
agli invent 
Pestero 
tro 0 cin 
perano d 
stero non sold 
militari, ma dì 
all'estero il 
privata costidi 
nautica militi 
cialisti che 
e aiutare £ 
il battaglion 
struzioni av 
tare e qui 
di grande 
e grandi c 
purtroppo la 
cialisti dove 
cito e dell'A 
emozionanti 
i diversi spir] 
mazione dei 
di aviazione 
‘mente în Ital 
Nota com 


blici, M. 
ture delle 
ri» e go. 


la gran 
l'uno dei 
vrebbero 
incessario 
te 000. 


mitagioni 


© l’aned. 
1 signore 
In intero 
ì timida- 


ra volta, 
Blanches. 


nebbioso 
I :tooporto 
coperto 
li coperto 


| preva- 
»so sul- 
ove. 


za della 
li 755,4 


13 mag 


egoziante 


4. pensio» 


cel. 


com. 


+ PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 


Sed. 12 Maggio - Presidenza Marcora - ore 14,5 


Presidente, comunica che, per intervenute am- 
nistia, è stata dichiarata estinta l’azione penale 
contro l’on. Morgari, imputato di contravvenzione 
alla legge sulla stampa. 

La piazza forte di Peschiera. 


Mirabelli, (grerra) ad analoga interrogazione 
dell'on. Montresor, risponde che Peschiera è sempre 
piazza forte. 

Montresor, lamenta che non si voglia far ragione 
ai desideri della città di Peschiera dal momento 
che quelle fortificazioni non sono più considerate 
necessarie alla difesa dello Stato. 

Chiede che almeno si conceda a Peschiera una 
guarnigione adeguata. (Zene!). 

Attorno a pretese irregolarità” 
nell’amministrazione militare. 


Mirabelli, (guerra) all'on. Montù, il quale chiede 
quali provvedimenti abbia adottato il Ministero 
delle guerra, dopo le accuse di un ex-capitano, di 
frodi avvenute nella collaudazione di materiali da 
guerra, dichiara che, in seguito & quelle accuse è 
stata disposta una speciale inchiesta la quale è pres- 
sochè al suo termine. Non appena conosciuti i risul- 
tati di tale inchiesta, si adotteranno i provvedimenti 
del caso. 

Montu” non è soddisfatto, perchè in seguito alle 
precise e categoriche accuse formulate, stampate e 
ripetute dall'ing. De Maria, ex capitano d'artiglieria, 
una inchiesta non è sufficiente. 

Non dubita che le denunzie fatte dall'ex capitano 
De Maria sieno infondate; ma questa proclamazione 
di innocenza non può essere fatta dal Ministero della 
guerra che è una delle parti in causa, ma deve esser 
fatta dal magistrato ordinario Il Ministero della guerra 
dia querela di diffamazione contr il De Maria e contro î 
giornali, perchè solo così la verità potrà rifulgere pie- 
namente. (Approvazioni). 

Mirabelli, se risulterà la necessità di un processo 
penale, l’amministrazione della guerra non mancherà 
al suo dovere, ma questa necessità deve scaturire da 
l'inchiesta. 


Servizi ti 


onici. 


Battaglieri (poste) all'on. Mezzanotte, che racco- 
manda l'allacciamento del Comune di Bucchianico 
alla rete telefonica interurbana di Chieti, dichiara che 


la domanda sarà esaminata con la massima benevo- 
lenza, ma non potrà avere In precedenza sui lavori 
per linee di riconosciuta maggiore urgenza. 

Mezzanotte prende atto della promess 
dosene la sollecita attuazione 


i, auguran- 


Le bonifiche nella Calabria. 


Turco svolge una sua interpellanza al Ministro | 
dei Lavori Pubblici sulla mancata esecuzione della | 
legge per la Calabria nella parte relativa alle boni- | 
fiche. Ricorda una dichiarazione dell'on. Rubi 
il quale interrogato sulle ragioni che ritardavano 
l'esecuzione di molte opere pubbliche, rispondeva 
lealmente unica ragione essere la mancanza d 
mezai fingnziari, imperocchè il Parlamento ha vi 
tato leggi di lavori che importano la spesa di un mi- 
liardo e mezzo, mentre i fondi disponibili compren- 
dono appena 200 milioni di residui e gli stanzia» 
menti normali di bilancio, che sono poca cosa. 

Dal giorno, in cui l'on. Rubini faceva questa di 
chiarazione, lo condizioni sono mutate? Qual'è il 
programme del Governo in materia di opere pub- 
bliche? Ecco le domande categoriche che rivolgo al 
Ministero dei lavori pubblici. 

L'inchiesta sulle condizioni dei contadini nel Mez- 
zogiorno e nelle isole ha dimostrato l'urgenza di pro 
vedere al miglioramento igienico delle popolazioni 

miglioramento che non si potrà ottenere 
se non si solleciteranno almeno quelle opere di 
bonifica, che la legge ha stabilito. 

Fa appello al sentimento patriottico dell’on. Sacchi, 
perchè lalegge sia eseguita come impongono ragioni di 
giustizia e suffragano ragioni di igiene. 

Tratteggia le misere condizioni di alcune regioni 
della Calabria, che dalla bonifica attendono il loro 
risorgimento economico ed attende la parola del 
Governo, che si augura essere parola di conforto. 

De Seta (LL. PP.) riconosce che l'esecuzione della 
legge per la Calabria ha subito ritardi: ma nota che 
uguali ritardi si ebbero in tutte le opere pubbliche di 
Italia, perchè manca il personale tecnico necessario 
per fare i progetti ed eseguire i lavori. 

ll Ministero si è preoccupato di questa deficienza 
di funzionari, e ha cercato e cerca in ogni modo di 
provvedervi; come si è adoperato con ogni sforzo 
perchè le opere pubbliche in Calabria,e specialmente 
quelle relative alle bonifiche. siano quanto più è pos- 
sibile effettuat 

Terrà grandissimo conto delle osservazioni e delle 
raccomandazioni dell'on. Turco. (Bene! — Braro!) 

Turco ripete essere necessario eseguire la legge 
per la Calabria, e provvedere alla salute di quelle 
popolazioni. (Bene!) 

De Seta confermach il istero dei lavori pubblici 
metterà ogni buon volere nell'adempimento di que- 
sto compito. (Bravo). 


un corpo speciale ‘eonautico militare 


Montù. Rilevato che la Canera ripetutamente si 
è occupata di areonautica militare, e notato l’argo- 
mento dei rilievi che furono stati fatti e per lo stan- 
ziamento di fondi e per un non sufficiente aiuto dato 
agli inventori e costruttori privati, dimostra come al- 
l'estero i fondi consolidati per questi scopi sono quat- 
tro o cinque volte maggiori ed i fondi speciali su- 
perano di gran lunga i dieci milioni,. Nota che all’e- 
stero non solo provvedono all’areonautica i Ministeri 
militari, ma altresì quello dei Lavori pubblici e come 
all’estero il concorso della più fiorente industria 
privata costituisce un notevole giovamento per l'areo- 
nautica militare, mentre da noi è il battaglione spe- 
cialisti che dovrebbe far sorgere queste industrie 
e aiutare gli innumerevoli inventori. Afferma che 
il battaglione specialisti non può favorire che le co- 


struzioni aventi suscettibilità di destinazione mil 
tare e quindi per i dirigibili per esempio solo quelli 
di grande cubatura che consentono grandi velocità 
e grandi capacità di trasporto. Ricorda i dissensi 
purtroppo lamentati, ma plaude al battaglione spe- 
cialisti dove convengono da tutti i corpi dell’Eser- 
cito e dell’Armata ufficiali aitanti e valorosi che in 
emozionanti ricerche fondono in nobile cameratismo 
i diversi spiriti ele varie tradizioni. Specifica la for- 
mazione dei servizi aereonatici ed enumera le scuole 
di aviazione e di dirigibili che si avranno prossima- 
mente in Italia. 

Nota come per tutti questi servizi vi sono al batta- 
glione effettivi ed aggregati, ufficiali di terra edi mare 
in servizio attivo, di complemento e di milizia terri- 
toriale e dimostra l'insufficienza di questo personale 
dal punto di vista numerico citando dati e cifre che 
si riferiscono agli eserciti dell’estero. Conchiude re- 
clamando provvedimenti larghi ed adeguati per questi 
nuovi servizi istituendo speciali leggi e modalità di 
reclutamento che considerino non soltanto la form: 
zione di un corpo di ufficiali, ma altresì di macchi 
nisti e di un corpo di maestranza. Domanda che sia 
modificata per questo corpo la legge di reclutamento 
dagli nfficiali consentendo il passaggio in servizio atti- 
vo dei migliori elementi e chiede vengano ad essi 
assicurati speciali vanteggi di carriera e assegni di 
indennità in vista delle continue disagiate circostanze 
che essi debbono affrontare. Rileva le difficoltà per 
Is costituzione di questo corpo speciale affermando 


che esso non deve essere un corpo chiuso, In attesa 
pertanto che gli illuminati studi cui egli ha accennato 
riescano a risolvere il non facile problema, l’inter- 
pellanto afferma che per i bisogni immediati ed ur- 
genti dell’aereonautica militare occorre provvedere 
per impedire l’esodo dal battaglione di ottimi ele- 
menti, i quali appunto per diventare tali hanno ri- 
chiesto un lungo e costoso periodo di preparazione, 
Egli chiede che per ragioni morali di parificazione a 
detti ufficiali aereonautici, oltre all'eventuale e non 
considerevole indennità di volo, venga assegnata una 
competente indennità fissa e si ripromette che ciò 
il Ministero si decida facilmente a concedere dopo che 
recentemente ha riconosciuto il principio di una con- 
grua rimunerazione per gli ufficiali del Genio preposti 
ad incarichi speciali. 

Conchiude confidando in una favorevole risposta. 

Sul battaglione specialisti si appunta l’oechio or- 
goglioso del paese ed anche quello dell'estero. 

Ricordando quanto fu già fatto in Italia nei campi 
dell’areonautica nei passati congressi e l'importanza 
che assumeranno la Conferenza di aereonatica in- 
detta a Roma, în quest'anno e il Congresso Inter- 
nazionale, che avrà luogo a Torino, promosso dalla 
Società Aviazione Torino, l'on. Montù invita e prega 
i Ministri militari a voler costituire una Commissione 
consultiva permanente di aereonautica chiamando a 
fame parte oltre rappresentanti militari, anche mem- 
bri competenti del Parlamento e rappresentanti 
delle maggiori associazioni sportive. 

Spingardi (guerra) riconosce la grande importanza 
assunta nei rapporti militari, dall areonautica e 
dall’aviazione, ma non crede che sia ancora venuto il 
momento per la costituzione di uno speciale corpo 
aerenautico, trovandoci tuttora nel periodo degli 
esperimenti, 

Consente che convenga promuovere sempre più 
tra i nostri ufficiali l'amore per questo nuovo e ge- 
niale servizio, per guiso da assicurare un ottimo re- 
clutamento del personale. 

All’oratore è lieto di dichiarare che i nostri ufficiali 
così dell'esercito come dell’armata, addetti al corpo 
aeronautico danno prova del maggiore zelo e della 
più lodevole emulazione. 

Assicura che, di concerto col Ministero della M: 
rina, rivolgerà tutte le sue cure all'incremento di 
questo nuovo servizio. 

Aggiunge che una Commissione tecnica attende allo 
studio dei problemi dell'aereonatica. E ben vo- 
lentieri chiamerà a farne parte nomini parlamentari 
competenti ed i rappresentanti dell’areonautica pri- 
vata. 

Ringrazia infine l'on. Montù degli encomi rivolti 
al corpo degli specialisti, che si è reso veramente 
benemerito della. nazione (ire approvazioni). 

Montù prende atto delle dichiarazioni del mini 
stro, raccomandando nuovamente di studiare, al- 
meno la possibilità di mantenere în servizio gli uf- 
ficiali di complemento e i borghesi che dimostrano 
attitudine e competenza per l'aereonautica. 

Spingardi. Terrà il massimo conto della giusta rac- 
comandazione. 

Provvediment 


per l’industria serica. 


Nitti (Agricoltura) per accordi intervenuti con 
Ton. interpellante lo svolgimento dell’interpellanza 
Scalini è rinviata a lunedì venturo. 

Bilancio dell'Agricoltur: 

Agnesi dà ragione di un ordine del giorno, che 
invoca provvedimenti per l'agricoltura ligure, la 
quale traversa un periodo di grave crisi. 

Fa un quadro miserevole delle condizioni dell’a- 
gricoltura ligure colpita da ripetuti disastri ed invoca 
dichiarazioni più esplicite di quelle, che l’on. Ministro 
ha fatto già nella tornata di sabato, in risposta all’on. 
Canepa. Si indugia a suggerire i rimedi, che a suo avviso 
sono necessari ed urgenti e confida nella equità del 
Ministro. 

Bolognesi svolge un ordine del giorno, che invita 
il governo a presentare provvdimenti, che pro- 
muovano: 

la libera istituzione delle scuole regionali pratiche 
di agricoltura, ripartendone la spesa tra lo Stato, i 
Comuni richiedenti ed i proprietari dei terreni; 
la legalizzazione della funzione di mediatore 
nei contratti di compravendita dei prodotti agricoli; 

3. la costruzione obbligatoria di case coloniche, 
nelle terre destinate a coltura, autorizzando i proprie- 
tari a contrarre prestiti, per conseguire tale lodevole 
intento, con la Cassa depositi e prestiti. agevolandoli 
nella restituzione dei capitali con le norme comuni alle 
operazioni di mutuo col credito fondiario. 

Conchiude raccomandandoli alla considerazione 
de) Ministro. 

Cermenati svolge altro ordine del giorno, che rac- 
comanda una politica di acque e di boschi. Non dubita 
della favorevole accoglienza che farà il Ministro 
al suo ordine del giorno che risponde alle sue dichiara- 
zioni di Torino, confermate nel discorso ultimo di 
sabato. 

Ma questa politica esige organi, che non esistono 
presso il Ministro dell'agricoltura 0 vi esistono con 
notevoli manchevolezze. 

Esamina le presenti condizioni dei servizi meteoro- 
ci, geodinamici e geologici, annessi al Ministero 
e ne dimostra le deficienze. 

Come provvedere alla sistemazione dei bacini mon- 
tani, se mancano gli elementi di studio che soltanto 
la dinamica delle acque può fornire? Raccomanda di 
dare ‘alla Direzione generale ed al Consiglio delle 
foreste una forte impronta tecnica. 

Si duole che a questi servizi poca parte abbia dato 
la relazione dell'on. Casciani, alla quale hanno posto 
mano, come al divino poema, cielo © terra (ilarità). 

Raccomanda di intensificare il servizio delle previ- 
sioni del tempo, anche nell'interesse delle piscicoltura. 

Si diffonde ad analizzare le defic 
che si riscontrano nei servizi del Ministero, e dovute 
principalmente a difetto di fondi e fa appello al cuore 
del Ministro del Tesoro perchè consenta ad aumen- 
tarli. 

Tocca della grandine così disastrosa alle nostre 
campagne e lamenta che siansi cancellati nel bilanci 
i fondi che erano destinati ad esperimentare l’azione 
dei cannoni contro la grandine. 

Se l'esperimento è stato negativo, potevano questi 
fondi essere impiegati in altre esperienze, si preferì 
di sopprimerli addirittura e fu male. 

Anche alle inondazioni di potrebbe porre riparo se 
il Ministero di agricoltura avesse a disposizione sua 
una serie di stazioni pluviometriche e di osservatori 
alpini. 

Per la frequenza dei terremoti raccomanda anche 
la istituzione di studi permanenti sulle  commo- 
zioni tellurgiche ed i denari spesi per essi sarebbero 
denari bene spesi, perchè risparmierebbero disa- 
stri, i quali si risolvono poi in milioni di danni ed 
in milioni di vittime. 

In ultimo parla del servizio geologico per il qua- 
le molto è ancora da fare. Si compiace che il Mi- 
nistro mantenga il disegno di legge per la riforma 
forestale, presentato dall'on. Raineri, e gli augura 
di portarlo al porto. 

Padulli dà ragione di un ordine degli orno, che 
invita il governo a provvedere con disposizioni 
legislative alla tutela della selvaggina, anche nell’ ii 
teresse dell'agricoltura, danneggiata dalla crescente 
diffusione dei parassiti. 

Galisse svolge il suo ordine del giorno sulle Am- 
ministrazioni delle Università agrarie e sulla oppor- 
tunità di compiere su di esse una inchiesta. 

Premette che i buoni effetti che si speravano dal- 
la istituzione delle Università agrarie non si sono 
avuti che in parte, forse nella minor parte. Esamina 
le cause degli inconvenienti e dei disordini ai quali 


nze numero: 


si deve riparare è le ritrova nella fitigionità non di 
raro sostenuta ed inasprita senza necessità da chi 
può e sa trafficarne; nella molteplicità di elementi, 
non sempre omogenei, che si sono rinniti nelle Uni- 
vrrsità Agrarie; nella mancanza di garanzia da per- 
te di taluni amministratori e nélla qualità di molti 
dei commissari che si mandano a governare duran- 
te i frequenti e lungi scioglimenti. Nella soelta dei 
Commissari spesso si guarda a ragioni che poco 
han che fare con la buona amministrazione, e l’on. 
Calisse cita qualche esempio in proposito. 

Conclude col mettere in rilievo i danni che deri- 
vano da questo stato di cose, e invita il Ministro 
a provvedere, con lo scopo sopra tutto di migliora» 
re realmente con Ia condizione dei lavoratori, an- 
che quella dell'Agricoltura, e della educazine © pa- 
ce sociale (Approvazioni) 

Artom. Si diffonde a dimostrare la necessità di 
sviluppare la produzione all’interno e di dare un più 
largo impulso all'esportazione industriale ed agricola 
del paese, 

Si augura quindi che il Ministro voglia istituire 
presso il suo Disastero un Ufficio speciale per la per- 
parazione dei trattati e per l'esportazione. 

Si augura altresi che venga adottata una politica 
commerciale fondata più strettamente sul principio 
della reciprocità riguardo all'interpretazione della 
clausola della nazione più favorita anche tenuto 
conto delle tariffe ferroviarie adottate dagli altri Sta- 
ti nell’Ainterland commerciale attorno al nostro paese 
e delle condizioni della navigazione estera nei nostri 
porti. 

Non è d'accordo con quelli che domandano l’abo- 
lizione della clausola della nazione più favori 
trattandosi della valvola che garantisce da possi 
ed improvvise concessioni doganali di una nazione 
a un'altra: 

Però bisogna tener conto, nella. proporzione dei 
vantaggi e degli svantaggi - quando si compilano le 
tariffe e si concludono trattati - di quali condizioni 
sieno fatte dalle loro ferrovie e dalla navigazione ai 
prodotti dei rispettivi paesi da e per l'Italia perchè 
tali condizioni influiscono notevolmente pro e contro. 

Conclude presentando analogo ordine del giorno. 
(Approvazioni). 

Nitti (agricoltura) risponde agli oratori che hanno 
parlato în queste ultime due sedute. 

Il Ministro dichiara che si stanno studiando le 
nuove tariffe che saranno applicate în un senso o in 
tro, secondo i casì. 
può sorridere quando si parla di studi perchè 
le persone che sostengono una data tesi credono sem- 
pre di avere la soluzione pronta, sicura, infallibile. 
(Narità). 

Ma la verità è che siamo ancora impreparati alle 
soluzioni efficaci e che occorre mettersi al lavoro con 
grande serietà e ponderazione. (Bene). 

Accoglie quindi in massima le idee degli dn° Ma- 
raini, Artom, ecc. per un Ufficio speciale 

Circa l'inchiesta proposta dall'on. Astengo si ri. 
serva a novembre di presentare qualche proposta la 
quale non potrà concretarsi se al Ministero non si avrà 
l'Ufficio speciale adatto ai necessari studi. 

Risponde agli on. Canepa, Nuvoloni ecc., di non es- 
sere favorevole in tesi generale alle leggi speciali. 
La erisi accennata si verifica non nella Liguria, ma 
in una piccola parte di essa. Quindi sarebbe assurdo 
parlare di una legge speciale per la Liguri 

Del resto, si tratta di una malattia dell'olivo, che 
travaglia pure il Mezzogiorno, la Sicilia, la Sardegna. 

Tutte le colture arboree soffrono în Italia di spe- 
ciali malattie. Quando avremo provveduto una legge 
speciale per gli uliveti della prov. di Porto Maurizio 
non sorgeranno da ogni parte domande, che dive 
rebbero ugualmente giustificate, di leggi speciali 

Ad ogni modo studierà e vedrà quanto sia possi- 
bile di fare per venire in aiuto delle popolazioni dan- 
neggiate. 

Prega l'on. Cao-Pinna di trasformare il suo ordine 
del giorno circa i provvedimenti per la Sardegna 
în una raccomandazione. 

Riconosce giustificato il desiderio espresso nel- 
l'ordine del giorno Baldi di una soluzione del pro- 
blema della viabilità rurale. Questo dice anche al- 
l'on. Cermenati. 

Il Ministro si propone di iniziare. se non altro, 
la soluzione di questo vitale problema che si collega 
alla intensificazione della cultura agraria 

L'ordine del giorno Baldi e compagni è quindi 
superfluo. 

Circa l'ordine del giorno Bolognese si augura che 
sia ritirato, notando che în alcune parti il Ministro, 
pur apprezzando la generosità dell'idea, non può 
condividerla. 

Chiedere che le case coloniche siano obbligatoria» 
mente costruite con i denari della Cassa Depositi e Pre- 
stiti è una ingenuità. I denari non ritornerebbero 
alla Cassa, perchè le case resterebbero vuote, non es- 
sendo possibile costringere i contadini del Mezzogiorn 
e della Sicilia a vivere sulle terre. Studieremo di 
solvere parzialmente il problema colla creazione 
delle borgate rurali. 

Circa la caccia, quando si discuterà il dixegno di 
legge proposto dal suo predecessore, il ministro con- 
sentirà alle modificazioni che si giudicheranno op- 
portun 

Rispondendo all’ on. Calisse che è un giurista e uno 
studioso, gli chiede di fornirgli gli elementi da lui 
posseduti. 

Con tali elementi e con quelli che sono al Ministero 
il Ministro si propone di studiare gl’inconvenienti 


indicati e ciò senza bisogno di fare delle inchieste. 
All’on. Artom ha risposto per una parte quando ha 
trattato delle analoghe proposta fatte da altri oratori 


e aggiunge ora qualche parola 
esportazio; 

Certo, l'Italia con 35 milioni di ab. è un povero 
paese perchè non ha che un movimento commerciale 
di 5 miliardi. Non bisogna però troppo insistere sullo 
sbilancio tra esportazione ed importazione. Esso è 
certo inferiore a quanto appare dalle statistiche. 

Avviene così per tutti gli altri Stati. Se si sommano 
le esportazioni di essi si trova che superano le 
importazio 

Intanto, come ha pensato già di istituire un ufficio 
per lo studio delle questioni attinenti ai problemi del- 
l'esportazione, si ripromette di provvedere anche alla 
costituzione di un saldo organo per l'elaborazione 
dei trattati di commercio. (Approvazioni — Congra- 
tulazioni). 

Si leggono le interrogazioni ed interpellanze. 

La seduta è tolta alle 19. 


—_——————————————_n 
Esposizioni e Congressi 
congresso di pollioltura a Dublino 

(8) Londra, 15. — Il Congresso della pollicultura, 
al quale le delegazioni di diverse regioni erano rap- 
presentate, ha constatato con soddisfazione il grande 
sviluppo dell'Irlanda in tale industria. 

Nell’Irlanda si fa uno speciale censimento delle 
galline. Essa possiede ora circa 24 milioni di galline, 
esporta della sua produzione per lirejsterline 36.72.5681 
mentre l'Inghilterra importa per più di sette milioni 
di sterline in uova e circa 10 milioni di sterline in 
pollame 

L'aumento della pollicultura è principalmente 
dovuto alla istituzione di cooperative, 

I depositi di uova eefattorie sono molto crescinte 
grazie ad uha speciale organizzazione costituita 
in Dublino e di cui sir Horace Plumket è presidente. 

Questa organizzazione pubblica un originale gior- 
nale di agricoltura Z’Zris Homesead ed ha costituito. 
una nuova lega l'Unifed Trishwoman che ha real- 
mente cominciato a dare sviluppo alla pollicultura. 

L'unico inconveniente è che il dipartimento del- 
Agricoltura fondato da sir Horace Plumket e da Mr. 
Gerard Balfour si è m sso in conflitto con l’OrganiM 
sation Scciely. Ambedue hanno fatto ottimi lavori 
ed è da spera © - ho presto si rimetteno d’aogordo, 


2. la questione delle 


Adbiamso ricevuto il tesio stenografico del discorso 
pronunciato, nella tornata di sabato, dall'on.ministro 
dell'agricoltura, durante la discussione generale del 
suo bilancio. Ne stralciamo î punti relativi alle prin- 
cipali questioni trattate daî varii oratori, sulle quali 
furono chiesti il pensiero e gli intendimenti del Go- 
verno, 


amministrazione centi 


L'ordinamento 


Io intendo sopra tutto ( e qui aderisco a tutte le 
raccomandazioni che mi sono state rivolte) rafforzare 
gli organi centrali e quelli esecutivi. E’ inutile fare 
molte leggi quando non si possono eseguire; unzitutto 
ciò serve in dispregio dello stato a diminuire la pub- 
blica fiducia. (Bene!). 

To intendo dare onesta applicazione alle leggi esi- 
stnti, rinunziare ad alcuni servizi, altri assumerne 
che sono veramente richiesti da esigenze indeclina- 
bili. Così vorrei pregare il collega del tesoro di assu- 
mere qualche uffizio che ritengo superfluo nei mio Mi- 
nistero, vaiga ciò a dimostrare che io non ho soverchia 
smania d’ingrandimenti non necessari). Io vorrei 
pregare i colleghi del Gabinetto di acconsentire a che 
l'Economato generale, di cui non vedo la funzione 
dal punto di vista dell'agricoltura e dell'industria, 
vada al Ministero del tesoro. fn compenso a questo 
spirito di rinunzia, io desidero che gli altri restitui- 
scano al Ministero di agricoltura molte di quelle sue 
funzioni che sono veramente. essenziali. Parlo ad 
esempio della statistica che si trova ora un po’ di- 
spersa in tutti i Ministeri, e che necri mente deve 
concentrarsi nel Ministero di agricoltura; dei trattati 
di commercio, della pesca e di altri servizi. 

La condizione della statistica è verumente penosa. 
Manca adesso il direttore gencrale e il capo divisione, 
uomo di vero merito, colpito da grave malattia da 
qualche tempo, non può più accudire al suo ufficio. 
Vi è un Comitato di egregie persone; tre studiosi di 
valore, il sen. Bodio, il Benini e il Montemartini. Ma 
questo Comitato tanto competente, ha funzioni pu- 
ramente consultive per le questioni di massima. Oe- 
corre però che l'Amministraziore abbia anche nella 
statistica i suoi organi necessari, e cioè i funzionari 
perchè l'amministrazione deve essere lasciata del 
tutto a funzionari responsabili. Ora oltre alla manche- 

volezza negli organi direttivi sopra accennati, il nu- 
mero complessivo degli impiegati da 177 nel 1881 è 
sceso a 45 nel 1910, e, inoltre la somma inscritta in 
bilancio e i contributi degli altri Ministeri erano pri- 
ma 455.120 lire, ora sono 160,300 lire. Questo spiega 
anche perchè le pubblicazioni della statistica siano 
diventate estremamente miserevoli. Ogni M ero 
tende a formarsi un proprio ufficio di statistica e 
poi che la tecnica non s'improvvisa vi sono spesso 
duplicazioni ed eirori. 

Questa non è materia di legge, ma soltanto di ammi- 
ne e vi si può provvedere con facilità. Occor- 
re che in una sola direzione di statistica si riuniscono 
la statistica industriale, la statistica finanziaria ed 


economica, la statistica dell’istruzione, tutte quante 
insomma quelle statistiche le quali prima erano riu- 
nite nella stessa direzione generale della statistica e 
che giuridicamente, si può dire, non ne sono mai usci- 
te se pure ne sono uscite di fatto. 

Sopra tutto occorre che il pubblico sia informato 
periodicamente e fedelmente intorno ai principali 
fenomeni della vita sociale. 

Ogni anno in tutti i paesi si pubblica un annuario 
statistico; anche i piccoli stati danubiani ci mandano 
il loro annuario statistico fatto sull'esempio di 
quello tedesco. Noi invece pubblichiamo l’annuario 
soltanto a lunghi intervalli, in forma nello stesso tem: 
po manchevole e ingombrante. 

Jo cercherò quindi di rinnovare puntualmente la 
pubblicazione dell’annuario, rendendolo periodico 
davvero, E poichè ritengo eccessiva la pubblicazione 
di due grossi volumi, che nessuno legge e pochi con- 
sultano, cercherò di fare un’opera come il Jahrbuck 
tedesco. Piuttosto, ogni dieci anni, quando si fa il 
censimento della popolazione, si potrà raccogliere 
an una grossa pubblicazione tutto quanto riguarda 
la vita economica e sociale dello Stato pel decennio. 
In tal guisa in ogni decennio si potrà avere come un 
;assunto del movimento della nazione. To penso, 
di riunire tutti i dati che sono sta- 
ti preparati per l'esposizione di Torino e anche per 
la di Roma e che alcune grandi amministrazioni 

arie. tra cui le amministrazioni dei lavori pub- 
blici e delle Ferrovie dello Stato hanno raccolto in 
grande quantità e che andrebbero inutilmente dispersi, 
se non potessimo coordinarli in una grande opera. 


Trattati 


i commercio e legistazione doganale. 


Inaspetiatamente in questa discussione è venuta 
fuori come per incidente, una questione grave, così 
grave che îo non so come possa trovar posto în qu 
sta modesta sede di bilancio. 

L'onorevole Astengo dapprima e poi l'on. Marain 
(benchè non ubbia svolto il suo ordine del giorno ere- 


do di avere compreso lo svolgimento che egli vuol dare) 
mi sembra che si siano inspirati allo stesso criterio. 
De Viti de Marco. L'opposto! 
Nitti (min. di agr., ind. e comm.). Parlo non del 
suo ordine del giorno ma anche di quello dell’on. Ma- 


raîni, inspirato io credo alla stessa preoccupazione 
dell'on. Astengo 

Ora dunque vi sono due correnti che si vanno deli- 
neando. Una che è espressa chiaramente dagli onore- 
voli Astengo e Maraini, che vorrebbe una grande în- 
chiesta industriale prima dei trattati di eommercio 
che scadono nel 1917, per preparare tutti gli elementi 
di fatto. 

Ma prima ancora che l'inchiesta sia nota, prima an- 
cora che six fatta, anzi prima ancora e preordi- 
nata l'on. Astengo dice già espressamente il suo pen- 
siero. Egli vorrebbe sso una politica doga- 
nale molto più prote: a dell'attuale. 

L'on. Astengo ha detto esplicitamente che tutte 0 
quasi le nostre industrie non sono sufficientemente pro- 
tette, e vorrebbe abolire dall'attuale regime doganale 
alcune condizioni, come la clausola della nazione più 
favorita, ed il regime convenzionale, introducendo il 
sistema delle due tarifie, la tariffa massima e quella 


Viceversa dall'Estrema Sinistra è venuto un invito 
dinmetralmente opposto che dice perfettamente il 
contrario. Gli onorevoli De Viti De Mrco, Ciccotti 
ed altri nostri colleghi vorrebbero soppressa la pro- 
tezione al fine di ridurre il prezzo dei consumi più 
popolari nell'interesse della grande classe dei consu- 
matori. 

Ora non è in sede di bilancio, non è in un momento 
come questo, che sopra un problema essenziale, che 
involge l’avvenire e la vita di tutta la nazione si 
può dare, e così a cuor leggiero, una concreta risposta. 

Se dovessi esprimere le mie idee personali, mi sarebbe 
facile rispondere; ma in questo momento e da questo 
banco troppo grave è la responsabilità. Onde io ri- 
peto ciò che dicevo în principio di questo discorso, 
io non mi rifiuto di studiare e di indagare: converrete 
che prima di tutto occorre avere gli organi della in- 
dagine, occorre avere i mezzi di accertamento. 

Le questioni doganali sono molto importanti; 
ma anche nella vita industriale non sono le sole e 
spesso nemmeno le più gravi. In ogni modo le analisi 
che si inveoano € che riguardano tutta la vita delle 
industrie se si fanno devono essere guidate da un 
senso di probità. Noi non dobbiamo avere delle tesi 
da confortare con i fatti; ma l’eloquenza dei fatti 
ci deve guidare. Purtroppo, in questo momento, 
abbiamo industfie protette che soffrono come il co- 
tone, e abbiamo industrie non protette che soffrono 
come la seta. 

Tn queste condizioni, miglior cosa è, per ora, di 
non assumere aloun impegno e di limitarci alla onesta 


° 1 programma dell’on. Nitti 


indagine di guisa che quando dovremo fare i trattati 
di commercio, non possiamo essere completamente 
separati. Ma sarebbe ora imprudenza prendere da 
questi banchi una decisione definitiva e tracciare un 
piano di politica doganale prima ancora che sia fatta... 
la ricerca fondamentale che tutti invacano, io sup- 
pongo con pari sincerità di criterio (Approwizioni e 
ommenti). 

i L'insegnamento tecnico professio 


Le mie cure più assidue saranno dirette verso l'in- 
segnamento tecnico. Alcuni anni fa si è pensato di 
riunire in un unico ispettorato generale tutte le sonole 
superiori, speciali © pratiche di agricoltura, Jabora- 
tori di chimica agraria scuole industriali o commerciali 
superiori © medie, scuole di arti e mestieri, ecc. Forse 
per la vigoria di alcuni funzionari, i qualisi sono occu- 
pati un po’ più di queste scuole, vi può essere stato 
qualche vantaggio; ma è innegabile che si è venuti a 
togliere, tra gli uomini di lavoro © di ricerca che stu- 
diano e elaborano ogni nuova opera e l'Amministra- 
zione che deve eseguire, quell'intimo ed utile legame 
per eni la scuola si può considerare come il laboratorio 
che deve în certa guisa completare, dirigere, modemniz- 
zare l’aministrazione. Peggio ancora molte scuole 
ganno preso, non da ora soltanto, ma da qualche 
decennio (possiamo dirlo senza mancare di riguardo 
a tanti valorosi insegnanti) un indirizzo senpre più 
estraneoalla vita veramente pratica e, se vi sono scuole 
superiori e medie di commercio e scuoledi agricol- 
tura, delle quali possinmo fare ampia lode e che com- 
piono bene il loro dovere, dobbiamo per sincerità 
riconoscere che non tutte adempiono a questa fun- 


zione pratica applicatica che è la face dell’insegnamento 
tecnico, industriale © commerciale. 

To reputo (posso dirlo tanto più esplicitamente in 
quanto ho l'onore di appartenere all'insegnamento 
universitario) che uno dei più gravi danni sia l'infil 
trazione di elementi universitari teorici e dottrin 
che, in molti casî hanno tolto a queste scuole il loro 
carattere vero di applicazione. (Benissimo). Abbiamo 
cercato evi siamo troppo spesso riusciti di aumentare 
i professori più che gli studenti (Si ride) Non so come 
sia accaduto, ma dovunque vi è tendenza al dilagare 
> non necessarie istituzioni scolastiche. Ave- 
vamo in Italia tre scuole superiori di commercio: 
Bari, Venezia e Genova. Devo dire il mio pensiero 


Jealmente: erano sufficienti per l'Italia, benchè insuf 
ficientemente dotate. E venuta poi la scuola di Mi- 
lano, l'università commerciale Bocconi di libera i 
ziativa, © va bene. Poi è sorta la scuola di Roma; 
poi quella di Torino. E” nata forse quest'ultima un 
po’ troppo sommariamente e con mezzi insufficienti, * 
ma vi è non ne parliamo più. Ma adesso vi sono nuova 
iniziative. Se sapeste quante pressioni io ricevo per- 
che sorgano altre seuole superiori di commercio (Com 
menti). Ora io dichiaro che, finchè sarò a questo posto 
mi opporrò recisamento alla oreazione di nuove scuole 
superiori (Vie approvazioni). Noi invece di avere 
la centinaia di migliaia di alunni (quasi 400 milache 
seguono le scuole industriali, commerciali, agrarie 
di ogni grado in Germania, abbiamo un piccolo nu- 
mero di studenti ed ancora costringiamo molto spesso 
i nostri istituti in ordinamenti che sono troppo duri 


per la plasticità della vita commerciale. Il commercio 
ha bisogno di libertà. Non si può portare in esso 
criterio di caporalismo economico. 


Le industrie, a loro volta, sono varie e molteplici 
e l'insegnamento tecnico vuole che i programmi 
siano elastici, perchè le condizioni sono diverse, e 
prima di tutto, è questione di geografia commerciale. 
per eni non si può creare in ogni paese lo stesso or- 
gaiismo scolastico burocraticamente senza tener conto 
delle necessità dei luoghi. 

Le scuole superiori di agricoltura hanno più con- 
sistenza, perchè hanno più tradizioni. -Ma anche qui 
quale accrescimento negli ultimi anni! Avevamo tre 
scuole superiori di agricoltura: Milano, Portici, e 
Pisa, quest’ultima dipendente dal Ministero dell’Istru- 
zione, E’ venuta Perugia. E bene sia. Poi Bologna, 
ed ora vi sono degli ordini del giorno che invitano a 
crearne delle altre. Ebbene dichiaro fin d’adesso, 
che non accetto questi ordini del giorno(Benissimo) 
e non voglio prendere alcun impegno, benchè vi 
sia al Ministero qualche richiesta di città importante 
e di persone autorevoli per éreare nuove scuole su- 
periori*éli agricoltura, che non farebbero se non impo- 
verire le antiche e togliere ogni serietà all'insegna» 
mento tecnico agrario superiore. 

Si fa presto a creare buone scuole: dove vè una 
versità si invitano tre o quattro professori del- 
, si danno loro degli incarichi, si completa 
l'insegnamento industriale, commerciale ed agrario 
con qu cattedra, ed allora si erede di avere 
creato l'Istituto superiore di agricoltura, o di commer- 
cio. Invece manca tutto, manca l’ambiente, mancano 
i mezzi e manca l'organizzazione; manca sopra tutto 
la serietà, Così si moltiplicano i diplomi, e ciò che 
è peggio si moltiplicano le illusioni e gli equivoci. 

Noi non vogliamo nessuna di queste cose che ser- 
vono solo per la parvenza e che non giovano in alcuna 
guisa alla realtà. 

Le scuole superiori sopratutto se non hanno gran. 
di mezzi di esperimento, grandi organizzazioni tee- 
niche, servono = creare spostati e illusî e son fab- 
briche di titoli, piuttosto che di valori reali de: 
nati ad agire sullo sviluppo della ricchezza. 

To ho în più occasioni osservato (e l’ha osservato 
il relatore con la sua autorità) che spesso le scuole 
aumentano e gli scolari diminuiscono. Siamo arri- 
punto che negli ultimi cinque anni, nelle 
gricoltura, gli studenti sono di. 
minuiti da 298 a 271, nelle scuole medie di agricol- 
tura, dove il rimedio è più necessario e dove almeno 
in alcune il funzionamento è men che mediocre, da 
1251 1 1095. Ora posso io consentire alle proposte 
che da tante parti mi vengono di creare nuove scuo- 
le; nuove istituzioni, se il numero di scolari diminui- 
sce e l'intensità dell'insegnamento si affievolisce? 
(Commenti). 

Noi siamo, io penso, in questa materia perfet- 

tamente d’accordo: dobbiamo rinvigorire gli orga» 
nismi esistenti e non già creare nuove scuole paras. 
sitarie. (Bene). 
%d a questo proposito io debbo dire che, mante 
nendo impegni che furono presi, io desidero occu- 
parmi dell’insegnamento commerciale superiore e 
provvedere ad esso. Come ho dichiarato all’autore- 
vole Commissione parlamentare che studia questo 
argomento desidero, d'accordo con essa, introdurre 
nel disegno di legge presentato dal mio predeces- 
sore alcuni emendamenti sostanziali, î quali non 
sono rivolti a diminuire, ma piuttosto a dargliene 
una maggiore importanza, ed a frenare espansio. 
ni parassitarie che riescono sotto tutti gli aspetti 
dannose. E devo dire che gli autorevoli membri 
della Commissione, individualmente interrogati da 
me, hanno consentito in questa necessità, che ri. 
sponde veramente ad un bisogno della educazione 
commerciale. 

Io vorrei dunque contenere il dilagare delle scuo 
le ed anche di scuole pratiche e speciali le quali spes- 
80 hanno una funzione molto limitata e modesta, 
Io vorrei solo nei limiti del bilancio (voglio dirlo ' 
d’adesso, perchè non mi si rimproveri di contrad- 
dizione è voglio dire anche il luogo, perchè non mi 
si rimproveri di simpatie elettorali © regionali), vor- 
rei in quei paesi dove più intensa è l'emigrazione, 
accanto a scuole d’arti e mestieri e industriali che 
vi siano, mettere piccoli di complemento par 
gli emigranti. (Bravo.) 

Noi mandiamo ora una emigrazione povera: il. 
contadino che arriva in paese straniero non sa nul- 
la, non sa : piegarsi, non sa orientarsi. (Znferrusiond 
Commenti), Ora io vorrei, con una tenuissima spe-: 


scuole superiori di 


I] 


lasso 


mot ni a e ir 


Ciatti 


sa mettere, piccoli corsi complementari perchè l'umile 

contadino che va per lucrare bassi salari quando 

un pò ineglio istruito e preparato, potrà meglio 

aspirare a conseguire i salari alti che hanno gli ope- 

rai skilled dei paesi ssttentrionali. (Commenti). 
Il Monopolio delle assicurazioni. 


Il monopolio delle assicurazioni sulla vita è da 
molti anni atteso. Mi dispiace di parlare di persona 
che non è più. L'On. Fortis, quando era Ministro, 
ed io non ero in politica, mi pregò, in una conversa- 
zione che avemmo, di studiare questo argomento 
per vedere se sì postesse coneretare în un disegno 
di legge. Egli era un partigiano del monopolio delle 
assicurazioni. L'attuale presidente del consiglio 
colla sua grande autorità, da molti anni è in quel- 
l'ordine di idee e aveva anche i 


crediamo di rendere un grande servizio al paese. 
Quando la Camera avrà dinanzi le cifre reali 
vedrà i servigi che noi renderemo alla previdenza 
sociale ed alle classi popolari; quando avrà modo 
di convincersi del grande servizio che renderemo 
al risparmio popolare; io sono certo che tutte le oppo- 
izioni cadranno lo devo dire che molta parte del- 
l'agitazione contro il monopolio è essenzialmente 
fittizia. La verità è che la più gran parte dei prodotti 
di queste imprese va esclusivamente a beneficio 
i organizzazioni straniere, le quali non vi impie- 
ano che una minima parte di capitale (Approra- 
zioni). 

Ora quando îl capitale estero viene fecondatore 


il benvenuto; esso è non solo ami 
accolto. come si accolgono gli osp 
e con tutti i riguandi. Quando invece non si tratta 
che di organizzazioni, possiamo ben farle noi e le 
sappiamo fare. Se il grande Montaigne ha detto: 
unne parle jamais di soi qualche volta occorre par- 
tarne. Mi consentano anche i miei colleghi di Gabi 
netto questo piecolo sfogo di sincerità. Voglio par- 
lare di me per mia difesa. Io combattei come qual- 
«uno mi ha ricordato il riscatto dei telefoni e il con- 


, amorevolmente 


seguente esercizio di in cui il di- 
saccordo è lecito. Si trattava di un'impresa di 

cile in cui la tecnicn varia ogni giorno. in cui gli stra- 
menti tecnici sono sempre diversi, in cui i progressi 


tratta che di 
sempre la stes- 


no continui. Qui viceversa non 
una cosa molto più facile e semplice, 
st. Applicherete la tavola di mortalità Hm o ne ap- 
plicherete un altra. investirete in un modo o nell'al- 
iro, ma la industria è sempre la stessa. Tutto può 


essere calcolato. definito. previsto : data la legge 
dei grandi numeri e la grossa massa delle osserva 
zioni un oculata amministrazione elimina ogni ri- 
schio finanziario. Quindi nessuna possibilità di sor- 
presa: soltanto In necessità di difendere lo Stato 


contro le frodi, la necessità di sapere impiegar bene 
i mezzi che lo Stato ha a sua disposizione. E qui 
consentite che io volga una sincera lode al Parla- 
mento. Gran numero di deputati e senatori si sono 
finora interessati di imprese di assicurazione sulla 
vita ed hanno fatto assai bene. Niente di meno che 
unorevole. Sarei stato molto lieto ed onorato anche 
io di essere Presidente di qualcuna di quelle impor- 
tanti società. Ebbene, io non ho ricevuta nessuna 
neanche una sola. I ciò sia detto a lode 
mento italiano contro cui tante ingiuste 
fanno. To non ho avuto nessuna insidia: 
nè il Gabinetto ha avuto alcuna pressione per impe. 
dire questo monopolio. (Approvazioni). 

-Ho invece udito che vi è nel paese una viva agi- 
tazione di produttori. 

Perchè impiegati ed agenti produttori delle società 
dovrebbero ag sovratutto perchè i produttori? 
Consentite una indiscrezione. Lo ho avuto lettere di 
agenti produttori în questi giorni che io potrei for- 
nirvi, se ne avrete curiosità. Sapete che cosa mi hanno 
detto? Siamo obbligati ad agitarci, perchè ai con- 
sigli di Amministrazione dispiacerebbe se non lo 
facessimo. viceversa noi non abbiamo nessuno inte. 
resse contro il monopolio, perchè siamo sicuri che, 
essendo pagati a provvigione, voi ci manterrete lo 
stesso come chiunque ci manterrebbe; quindi non te- 
nete conto della nostra agitazione 

Spesso io ricevevo il ziorno medesimo un telegramma 
în cui era una violenta protesta contro il Ministro e 
numerose lettere in cui si incoraggiava la nostra ini- 
ziativa. (commenti animati). 

Questo disegno di legge verrà innanzi a voi come uno 
studio teorico semplice. Il dies a quo comincia da oggi. 
Niente riscatto, niente, dunque, di quelle cose che 
possono dar luogo a grandi controversie. Noi studie- 
remo i mezzi di esecuzione con serietà, con semplicità 
e, se mi consentite. con rapidità; ed io credo che sa 
remo facilmente d'accordo. 

Il solo argomento che ho sentito più spesso, è che 
il monopolio non vi è negli altri paesi. Questo non è 
una cosa che mi preoccupi molto (inferruzioni)....... No 
nella Nuova Zelanda lo Stato è in concorrenza colle 
Società libere e l'impresa funziona benissimo. In ogni 
modo non dobbiamo sempre imitare gli stranieri. 
Ricordo quel nobile signore veneziano, il senatore poco 
Curante, l'amico di Candido, il quale qualche secolo 
fa si doleva appunto del nostro servilissimo oriontale 
© diceva: E’ uno strano paese il nostro, perchè quelli 
che abitano la patria dei Cesari e degli Antonini, 
non osano avere un'idea senza il permesso di qualcuno, 
Se consentite, noi avremo un'idea senza il permesso di 
‘qualcuno. 

Consentite che io insista, un momento su questo 
punto non per indiscrezione, ma per evitare commenti 
inutili. Alcuni hanno, parlato molto in questi giorni 
parlano, non ostante la smentita che fu date dalla 
Stefani, che vi sia una specie di regia di compagnie 
italiane © straniere, a cui noi dovremmo dare il mo 
nopolio. 

E perchè dovremmo fare questa regia? Io mi sono 
ricordato di Svetonio, il quale dice che Vespasiano 
era un buon amministratore, ma anche un uomo di 
spirito: il che non guasta Ora Vespasiano aveva il 
prediletto dei suoi famigliari il quale era assai venale, 
ed nn giorno costui gli propose di nominare un suo 
fratello ad un posto ben retribuito. Vespasiano chiamò 
l'interessato gli domandò che somma avrebbepagato 
e la intascò per sè. Poi quando il suo famigliare ignaro 
della cosa insisteva gli disse: « Bisogna che tu ti trovi 
un altro fratello, perchè quello era fratello mio, 
Ora noi consideriamo sorella nostra l'impresa; non 
c'è nessuna ragione che la diamo ad altri. (Ilarità) 

Il monopolio delle assicurazioni, dunque, vedrete, 
sarà una cosa talmente chiara e semplice che ogni in- 
giusta prevenzione si dileguerà. 

Alcuni si dolgono che non lo abbiamo esteso ad 
altre forme di assicurazione. Qui accade come per il 
suffragio: tutti lo volevano estendere; chi agli uomini 
e chi alle donne (Zlarità). Come con la proposta Son- 
nino, (Commenti). 

1 E, quando si è proposto di estenderlo, allora sono 
‘sorte tante controversie sulla natura di questa fun- 
|zione e sui modi e sulle forme. 
Consiglio Sup 
Vengo ora ad una questione molto spinosa su cui 
{ eloquentemente ha parlato l’on. Longinotti; ma su 
eui ieri pronunziò un discorso l’on. Abbiate, che mi 
parve veramente mirabile, così per la forma elegante 
© semplice, come per il contenuto rigido e preciso. 
Parlo della riforma del Consiglio del lavoro di cui 
molti oratori si sono occupati. L'attuale costituzione 
del Consiglio è senza dubbio un poco arbitraria; ma 
in materia elettorale i limiti sono anche un po’ arbi- 
trari. Ora vi è una tendenza a modificare il Consiglio 
* dellavoro nelle sue due parti: cioènella rappreseritanza 
degli industriali ed in quella dei lavoratori. 

Sulla prima questione vi è dissidio, non così aspro, 
- però; sulla seconda, ed è naturale, perchè entriamo 
in un campo strettamente politieo\'‘almeno dove 


pressione 
del Parla 
accuse 


I 


fi aria 


campo il disaccordo è molto più profondo. Corto ideal 
mente sarebbe bene che tutti fossero rappresentati. 
Ma possiamo dare il voto ai singoli individui come 
per l'elettorato politico. Certamente no; sopratutto 
non lo possiamo e non lo dibbiamo a soopo educativo, 
dove la tendenza alla disorganizzazione è grando 
e dove dobbiamo spingere tutti ad unirsi in forme or- 
ganizzate e federate. Quindi non possiamo incorag- 
giare tendenze disgregatrici. Qualcuno ha progettato 
un sistema elettorale come per i Collegi di probiviri; 
nel senso cioè di vedere se sî possa per determinati 
mestieri all'infuori delle organizzazioni procedere alle 
elezioni, stabilendo magari un doppio grado. Anche 
questa è una forma piena d’inconvenienti, perchè in 
realtà andiamo sempre verso una certa disorganizza- 
zione, ed allora non ci rimane che da contare sulle or- 
ganizzazioni presenti. E qui nasce il dissidio. Vi sono 
delle organizzazioni, come la Federazione del lavoro, 
ed altre, che ammettono tutti; purchè ciaseuno abbia 
qualità di lavoratore e faccia parte di organizzazioni 
può entrare; vi sono poi le associazioni politiche 
e confessionali le quali non accolgono se non colni che 
scritto ad una confessione religiosa, e professa una 
determinata fede politica. Dobbiamo dare il votoa 
queste organizzazioni confessionali, e politiche? 
Credo di no, perchè per realtà lo dovremmo dare a 
tutte le organizzazioni confessionali e politiche, fino 
a quelle assai lontane da noi, che non riconoscono lo 
ato moderno e che non potrebbero logicamente o 
legittimamente venire escluse. Infatti non possiamo 
mettere în condizione di votare per gli organi dello 
Stato anche organizzazioni che non riconoscono lo 
‘ato. Quindi io non credo che in questa materia 
facile e nemmeno possibile un'intesa. Ho voluto 
© tutti ì precedenti: tntti parlanodi riforma. 
Ma di concreto, non vi è che la riforma proposta dallo 
stesso Consiglio del Invoro, e che trova ostacoli non 
pochi 

L'on. Luzzati. maestro în questi studi, fece un ele- 
gante discorso al Consiglio del Lavoro. Bisogna fare 
in modo, egli disse, che tutti sieno rappresentati. 
Ma come? Poichè egli non ebbe poi occasione di ma- 
nifestare in seguito il suo pensiero, certamente auto- 
revolissimo, in questa materia, egli stesso non ha po- 
tuto dire come si potrebbe dare la rappresentanza 
a tutti. In ogni modo permettete che io parli un po' 
scetticamente. Sarebbe poi. un gran male che, per ora, 
il Consiglio del Lavoro rimanesse com'è? Non si tratta 
di provvedimento di urgenza, come l'invasione dello 
fleotripidi o delle cavallette, o della mosca olearia, 
per cui noî dobbiamo prendere una decisione da un 
giorno all'altro. 

Vi sono nizzazioni attraverso cui possono 
andare tutti gli operai a votare; perchè dovremmo ae- 
la tesi confessionale? e a quali conseguenze 


ver 


le ori 


» ? Questa è materia di studio, ed io 
non mi r seguirla d'accordo con voi, nel desi- 
derio di trevare una soluzione equa. Non mi rifiuto, 
sopratutto, di cercarla d'accordo col Consiglio supe- 
riore del lavoro, di cui riconosco tutti i meriti e che, 


nonostante le esagerazioni che si sono fatte contro 
di esso, ha funzionato benissimo e riseuote la fiducia 
delle elassi popolari 


rs 
I Granduchi di Russia a Roma 


A Valle Giulia. 


Teri mattina alle ore 9,45, la Granduchessa Vla- 
dimiro di è recata al Padiglione russo ove ha atteso 
S. M. la Regina Madre. 

La Granduchssa accompagnata dal conte e dalla 
contessa Bruschi, dalla sua dama signorina Olive 
© dal conte Tozzoni, è stata ricevuta dall'Ambascia- 
tore di Russia principe Dolgorouki, dal commissario 
generale russo conte Dimitri Tolstoy e dall'architetto 
Baerenstamm, ai quali ha rinnovato l’espressione 
del suo compiacimento per l’organizzazione della 
Mostra. 

Poco dopo è giunta S. M. la Regina Made, con la 
marchesa di Villamarina, col marchese Scarampi e 
coll'ammiraglio Thaon di Revel. 

Alle 11 la Regina Madre, salutata dalla Gran- 
duchesse ia Paulowna e dal suo seguito, ha la- 
sciato il Padiglione, facendo ritorno a Palazzo Marghe- 
rita. 


A Castel S. Angelo ed alla Mostra degli Stranieri 


Alle 10.45 il Granduca, accompagnato dagli aiu- 
tanti di campo generale conte Jersen, maggior genera» 
le barone Knorring, capitani Scalon e Frederici, dal 
generale Della Noce, dagli aiutanti di campo del Re, 
nmiraglio Thaon de Revel e maggiore Camicia, 
0 a visitare la Mostra retrospettiva di Castel 
Angelo. 
ano a riceverlo il colonnello Borgatti ed altri meme 
bri del Comitato. 

Dopo la visita al castello il Granduca è passato alla 
Mostra degli stranieri in Roma, ricevuto all'ingresso 
dal prof.Hermanin, che lo ha accompagnato per le sale. 

1) Granduca si è fermato lungamente nella sala 
della Francia, ammirando il magnifico gabinetto del- 
l'imperatrice Giuseppina, i ritrattidi Napoleone e di 
Paolina Borghese. 

e 11.15 il granduca e il seguito lasciavano Castel 


AI Foro Romano e al Colosseo. 

La granduchessa Vladimiro e il granduca Boris 
con il seguito, alle 11.20 da valle Giulia si sono re- 
cati in carrozze di lusso a visitare il Foro Romano ed 
il Colosseo. 

Ricevuti e guidati dal comm. Boni, i granduchi han- 
no ammirato nel Foro specialmente la chiesa di S. 
Maria Antiqua, la Basilica Giulia,la Basilica Emilia, la 
fonte di Guiturna, la casa di Vesta ed il sepolcreto. 

AI Colosseo si sono intrattenuti ad osservare i podii 
imperiale e senatorio e le immense scalinate, 


A S. Piet 


Dal Colosseo i Granduchi sono poi andati alla Ba- 
a di S, Pietro, ove si sono trattenuti circa tre quar- 
ti d'ora. 

Quindi 
a Valle 


no tornati nuovamente al Padiglione russo 
siulia. 


La colazione di gala a Valle Giulia. 

Alle 13 nel Padiglione ru di na Cartoni, ha 
avuto luogo una colazione in onore dei Granduchi. 
Cinque tavole adorne di fiori erano disposte nel sa- 
lone centrale. 

Sedevano alla tavola d'onore a destra del Granduca 
la contessa Bruschi-Falgari e il contrammiraglio 
fhaon de Revel, a sinistra la centessa Melegari il 
conte di San Martino. il conte Tozzoni. 

A destra delia Granduchessa: il conte Melegari, la 
principessa Stolbery ; a sinistra: i1 generale Della Noce 
la contessa di San Martino, l'ambasciatore principe 
Dolgorouki. 

Alle altre tavole sedevano: la signorina Olive, il 
conte Bruschi, il conte Tolstoi, il ciambellano della 
corte imperiale signor Laboikowe D'Ettor, l’addstto 
militare principe Wolkonsk, il principe Stolberg gli 
aiutanti di campo imperiali generali Jersen e Knor- 
ring, la dama della Corte imperiale principessa Gaga- 
rine, gli aiutanti di campo dell’imperatore capitani 
Scalon e Frederici, gli addetti dell’ Ambasciata Ron- 
kavichnicow, Narepehkine, barone de Schilling, 
colonnello Tcherthoff Khvostchinsky, l'addetto na: 
valo capitano Aîebn Dmitry, Wieeeley, Stchulo, 
principe Boriatonsky, l'ingegnere Baerenstamm, il 
Ragion Senta ia, Wsel, Deaterlder, il barone de Korff 
e il primo e il secondo segretario dell’Ambasciati 
Gonlkèritch e Ooroussow, È 


A Villa: Margherita, 

S. M. la Regina Madre, alle ore 15,30, ha offerto nel 
giardino della sua villa una garden parly in onore dei 
Granduchi di Russia. E 

Hl giardino era affollato delle più eleganti dame 


La partenza. 

Alle 18.10 la LL. MM. il Re o la Regina, in due 
automobili scoperti scortate dai ciclisti, si sono re. 
cate alla stazione per salutare i Granduchi. 

I Sovrani erano accompagnati dei generali Bru- 
sati e Piacentini, dal duca e dalla duchessa D'A- 
soli, dal duca Cito, dal generale Della Noce, dal- 
l'amm. Thaon de Revel, dai conte Bruschi, dal 
maggiore Selby © dal magg. Csmicia. 

Il Re indossava la piccola tenuta di generale e 
la Regina un elegantissimo costume giallo occhio 
con soprabito di pizzo bianco e cappelllo nero con 
pizzi e piume bianche, 

Alla stazione erano $. E. il principe Dolgorouki, 
ambasciatore di Russia presso il Quirinale con tutto 
il personale dell'Ambasciata, il conte Tolstoi, parchi 
tetto Baerenstamm, l'ing. Wiesel, il collonnelo Ki- 
tica. 

Poichè i Granduchi sono partiti in forma privata 
il governo era rappresentato dal Prefetto, sen. An- 
naratone. 

Alle 18.12 con sei carrozze di corte sono giunti 
il Granduca, în fai! grigio, con rosa tliea all’occhiel- 
lo, e la Granduchessa in abito bianco e grande cap- 
pello scuro con ricchi pizzi e piume bianche. 

I Granduchi erano accompagnati dal loro seguito 
1 Sovrani hanno ricevuto i Granduchi di Russia 
nalla sala reale, ove gli augusti ospiti si sono cor- 
dialmente congedati da tutti i personaggi presenti. 
dalla sala reale, sotto la tettoia la Regina e 
la Granduchessa si sono abbracciate e baciate: il 
Re ed il Granduca si sono stretti affettuosamente la 
mano. 

Le Regina ha offerto alla Granduchessa uno splen- 
dido mazzo di rose thea dei giardini del Quirinale. 

Quindi i granduchi, con il seguito hanno preso po- 
sto sul vagone salon di lusso, accodato al direttissimo 
di Firenze, e si sono affacciati al finestrino, donde 
hanno rinnovato il saluto ai nostri Sovrani. Partito 
il treno, cui oltre il vagone-salon era stato aggiunto 
per i granduchi un vagone-ristoranto, le LL. MM. il 
Re e la Regina sono uscite dalla stazione ed in auto- 
mobile hanno fatto ritorno al Quirinale. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — S. M. il Re ieri alle 101), ac- 
compagnato dal suo aiutante di campo, onorò di una 
sua augusta visita l'esposizione del pittore comm. 
Fausto Zonaro nel foyer del teatro Nazionale. 

A riceverlo erano l’artista la sua signora ed il figlio 
maggiore. 

Il Re si trattenne per circa 20 minuti ammirando 
e guardando con vivo compiacimento i 200 lavori 
dello Zonaro, fermandosi specialmento sul gran qua- 
dro Fanatismo, sul ritratto di Euver Bey il giovane 
eroe della rivoluzione turca e sul pannello di 30 di- 
verse vedute del Bosforo. 

L'augusto Sovrano prima di lasciare la sala in se- 
gno di ammirazione, pose la sua firma su di un ricco 
album. 

All'uscita fu applaudito da numerosa folla e dagli 

isti della compagnia Magnani che sì schierarono 

la grande scalinata del teatro. 
Ieri mattina S. M. il Re accompagnato dal ge- 
nerale Brusati e dal maggiore Selby si è recato a 
Vigna Cartoni, ove ha visitato sotto la guida del prof. 
Bencivenga la sala Zuloaga, la Mostra di Architettura 
e il Padiglione Germanico. 

— Ieri mattina S. M. la Regina col Principe di 
Piomonte e colle Principessine si è recata al Padiglione 
Veneto, che ha visitato minutamente, guidata dai 
segretari dal Comitato Cucchetti e Fantucci. 

Dopo la visita al Padiglione Veneto, S. M. si è 
recata al Padiglione delle Scuole, ove pure si è trat- 
tenuta a lungo. 

PALAZZO MARGHERITA — Ieri è giunto da 
Napoli, il Duca di Oporto. 

E' sceso al palazzo Mirgherita. 

VATICANO — Ieri mattina il Papa ha ricevuto în 
particolare udienza.: mons. Terrero vescovo di La 
Piata, mons. Festa, vescovo titolare di Capitoliade. 

L'Ambasciata Spagnuola. — Stamane alle 9,30 
giungerà l'Ambasciata straordinaria spagnuola in- 
caricata da Re Alfonso di consegnare al nostro So- 
vrano l'uniforme e le insegne di colonnello onorario 
del reggimento di fantera Savoia. 

Capo della missione è il generale Ferdinando Pri- 
mo de Rivera, marchese di Estella e ne fanno parte 
il generale Del Rio, primo aiutante di campo di 
Re Alfonso XIII; il sig. Gomez Barzanallana, 
sigretario di Ambasciata. il sig. Domenico Orraiz 
colonnello del reggimento Savoia, col capitano Vil. 
lavalva a il tenente Maldonado; gli aiutanti del ge- 
nerale Primo De Rivera, colonnello Diez Benzo, 
maggiore Espinose Sanchez e capitano Carmoina. 


La Municipalità di Parigi a Roma 

Ripariamo ad una omissione e cioè al ri- 
cevimento che ebbe luogo al Quirinale prima del 
mezzodì. de 

I delegati francesi, presentati dall’ambascia- 
tore sig. Barrère furono accolti con la massima 
ilità dal Re, il quale ricordò 1° accoglienza 
squisita da lui avuta all’otel de Ville, quando si 
recò a Parigi. 

Il Sovrano ebbe per tutti i membri della mis 
sione le più Iusinghiere espressioni. 

— Ieri alle 5 8. E. Barrère ha offerto al Palazzo 
Farnese un ricevimento in onore dei rappresentan- 
ti di Parigi al quale intervennero le notabilità 
della colonia, gli ufficiali partecipanti al concor- 
so ippico e vari invitati. 

Assistevano inoltre: il Ministro degli Esteri, march 
di San Giuliano, il sottosegretario di Stato pr Di 
Scalea, il direttore dell’Accademia di Francia, Ca- 
rolus-Duran e il segretario signor Girette, il direttore 
della Scuola mons. Duchesne, i pensionati dell’Ac- 
cademia di Francia, il personale dell'Ambasciata. 

Ss. la signora Barrère faceva gli onori di casa cori 
iù squisita amabilità, coadiuvata dalle signorine 
Barrère. 


A Tivoli 

La rappresentanza del Municipio di Parigi 
mattina si recò alle 9.10, a Tivoli, ove ha vi 
le Cascate ed i principali monumenti. 

A mezzogiorno il Sindaco di Roma, Emnesto Na- 
than ha offerto una riuscitissima colazione nella 
Villa Adriana alla Rappresentanza Municipale di 
Parigi. 

Alle 15.30 ha fatto ritorno 

A! Pantheon. 

Alle 16 40, con le carrozze del Comune, la Rap- 
presentanza si è recata a deporre due corone sulle 
tombe dei Re al Pantheon, apponendo le firme sui 
registri. 

Il signor Bellan, Presidente del Consiglio muni- 
cipale di Parigi, con pensiero squisitamente gen- 
tile, prima di lasciare Roma ha consegnato al Sin- 
daco Nathan tremila lire per i poveri. 

Questa mattina martedì, col diretto delle 9 la De. 
putazione di Parigi lascerà Roma per recarsi a Fi- 
renze e quindi a Torino. 


Lo stato del sen. Giorgio 
Sonnino, ha ricevuto le più vive e geniali attesta- 
zioni di affegto, in seguito al triste incidente occor- 
sogli La Regina Margherita ha scritto alla baro- 
nessa Elena Sonnino chiedendole notizie ed ha man- 
dato ieri ed oggi a prenderne alla Cliniom del prot. 
Mazzoni. Altrettanto hanno fatto la Presidenza del 
Senato e molti senatori. L'on. G. Sonnino è stato 
visitato da vari ministri, numerosi senatorie nota- 
bilità. Moltissimi senatori assenti da Roma hanno 

to, chiedendo premurosamente informa- 
zioni sulla salute del collega. 

Qardon Party. — Ieri dalle 19 allo 20 ha avuto 
luogo nella villa del Sovrano Ordine di Malta all'A. 


ieri 
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in Roma. 


ventino, a beneficio ..dell’Ambulatorio Scuola di Via 
Germanico una elegantissima garden party organiz- 
tata da Donna Maria dei principi Falconieri di Car. 
pegna è da don Ludovico Chigi-Albani, principe dî 
Campagnano. 

‘Nonostante che per la medesima ora fossero state 
organizzate in questi ultimigiorni altre feste mondane, 
la « garden party » riuscì animata e assai elegante. 

Abbiamo veduto la contessa di Bomazzo con donna 
Anna-Maria, duchessa Lante e figlie, marchsa Fanny 
Patrizi, donna Matilde Theodoli, donna Beatrice 
Theodoli, principessa Aldobrandini, marchesa Maria 
Isabella Vicentini, Marchesa del Gallo di Roccagio- 
vine e figlia, marchesa Malvezzi Boncompagni Lu- 
dovisi, donna Vittoria Malvezzi Campeggi, contessa 
A. Revertera, donna Anna Lancellotti, donna Laura 
di Carpegna, S. E. donna Elvira Errazuriz de Urme- 
neta e figlia, M.Hles Dunlop, donna Ernestina Ruffo 
della Scaletta, marchesa F. Crispolti, signorine Cri- 
spolti, signora Giorgi Menotti, contessa di Cammarata, 
signorino Bompiani, ete. etc. 

Fra gli uomini S. E. il ministro Erraquriz, marchese 
€. Malvezzi, conti Emilio e Paolo Blumenstbil, 
duca Rivera, don Luigi Rivera, conte Cancellario 
d’Alena, conte Caterini, etc. 

Crisi nel Consorzio Agrario — (Ci comu- 
nicano: Non occorreva molto acume dato il 
carattere e il modo di procedere cni abbiamo 
assistito nella ultima assemblea, per prevedere 
quel che accade: la scompagine in questa no- 
stra simpatica istituzione del Consorzo agra- 
rio, che dalla oculata prudenza dei suoi vec- 
chi amministratori era stata sollevata ad una 
floridissima situazione morale e finanziaria. 

Il Principe Chigi, benemerito presidente 
si dimise e le ragioni sono note: egli fu seguito 
dall'ing. D'Alessandri, dal cav Santini e dal 
comm. Pirelli. 

Il pr. Chigi fu sostituito dal sen don Fabri- 
zio Colonna, il quale non solo rifiutò di essere 
presidente, ma si ritirò anche da Consigliere. 

Il Cons. Comm. Santini e il sindaco comm. 
Crostarosa, il quale aveva elaborato il nuovo 
statuto non prendono più parte attiva, tanto- 
chè non sono più intervenuti alle sedute del 
Consiglio. 

Ora si sta cercando un nuovo presidente, 
che dovrebbe essere un novello deputato, non 
voluto dai più e che non fu neppure eletto con- 
sigliere dall'assemblea, ma venne imposto 
semplicemente da chi vuole persone influenti 
per appoggi presso il ministero diagricoltura. 

Intanto ira i soci veri e antichi — non quel- 
li che vengono da Piacenza per commerciare 
in concimi chimici — gira una sottoscrizione 
per chiedere un'assemblea straordinaria. 

Alcuni Soci fondatori del Consorzio 

Noi non vogliamo per ora entrare in questo 
dissidio che finirà per gina e una così 
utile i i ci limitiamo a  ripe- 
ando le cattedre ambulanti vo- 
gliono imporsi e dominare negli affari del Con- 
sorzio, sì finisce inevitabilmente così. 

Aste ed appaiti. — Martedì 30, alle 11, in Campi- 
doglio avranno luogo le seguenti aste. 

Fornitura e posa dell'impianto di raffreddamento 
dell’acqua di circolazione dei motori Diesel alla cen- 
trale termoelettrica di S. Paolo: importo previsto 
L. 110.000. 

Fornitura straordinaria di quadroni di lava ba- 
saltica lavorati a scelta; importo previsto L. 45,000, 

Vendita d'area di mq. 5000 nella via Laurentina 
presso il Ponte Vallerona al prezzo d'incanto di L. 1 
al mq. 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato il seguente 
Decreto Reale: 

Vittorio Emanuele III per grazia di Dio e per volon- 
tà della Nazione Re d’Italia. 

Sulla proposta del ministro delle Finanze; 

Visto il Nostro decreto 18 dicembre 1910, n. 907; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

L'estrazione della tombola telegrafica Nazionale 
a favore della Lega Navale Italiana, della Società In- 
dustrie Femminili italiane, degli Istituti Pii di Po- 
tenza e dell'Ospedale di Ostuni, avrà luogo nelle 
forme stabilite col menzionato nostro decreto nel 
giorno di giovedì 29 giugno 1911. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 16 marzo 1911. 

Vittorio Emanuele. 

Visto, il guardasigilli: Fani Facta. 

La Commissione esecutiva ha voluto rendere noto 
il decreto reale che fissa la data dell'estrazione per 
convincere il pubblico che la data sopra indicata del 
29 giugno 1911 è fissa ed irrevocabile. 

Tramvia Roma-Civita-Casteliana. — Ieri è stato 
iniziato il servizio tramviario urbano della tramvia 
Civita-Castellana fra piazza della Libertà e via Trion- 
fale, con partenza ogni 15 minuti dagli estremi. 

L'orario è fissato per l'inverno dalle 7 alla 20.30; 
per l'estate dalle 6.30 alle 22. 

Prezzo della corsa cent. 10. 

Medici aiuti. — Presso il Pio Istituto di S. Spirito 
è aperto il concorso di venti medici aiuti da destnarsi 
secondo il bisogno e con dichiarazione che gli eletti 
conseguiranno l'ammissione alla classe e non al posto 
in un determinato ospedale. 

Domande e documenti fino alle 12 del 16 giugno p. 
v. alla Segreteria generale dell’amministrazione ospi-. 
taliera. 

Ordinanza di polizia sanitaria. — Il Sindaco 
ha emanato la seguente ordiananza «Il rilasoio di 
certificati d'origine per le mandrie bovine, ovine, 
caprine, e suine, avrà luogo come di consueto, dal- 
le ore 11 alle 12:>, tutti i giorni, presso l'Ufficio 
Municipale d'Igiene, in via dele Botteghe Oscure 
N. 4 


i mandrie, per ottenere i cer- 
tificati dovranno fame richiesta scritta o verbale 
almeno cinque giorni prima della partenza stabi- 
lita. 

Per io mandrie riconoscinte affette da malattie 
contagiose, lo spostamento sarà permesso dopu il 
24 Giugno, secondo le istruzioni impartite dal Pre- 


fetto della Provinci: Le 
AI Lyceum. — Ieri sera al Lyceum, l'ing. Mancini 


Franchi. Vernoy della Valetta. — Iezsera è morto" 
il conte Ippolito Franchi Vernoy della. Valetta 
noto critico muzicale, appassionato d'arte, 
tore assai pregiato, Frs 


La compagnia del Valle con la simpaticissima 4 
bravissima Evelina Paoli a capo, recitò la birichina 
commediola di Bracco: « Ad armi corte » con un 
affintamento singolare, provocando in fine applam 
entusiastici. Ugo Piperno disse deliziosamente 
monologo « Celebrità = e l'avv. Giuseppe Romualdi, 
lo squisito dicitore di versi, Jesse, în modo mirabile 
versi di Carducci, Pascoli e D'Annunzio. Questo per 
la parte drammatica. Per la parte musicale Dante 
Alderighi, il giovanissimo pianista, così conosciuto in 
ogni ritrovo mondiale eseguì, con sicurezza di tocco, un 
brano di Grieg e Prudent suonando ed interpretan. 
do a meraviglia. Il tenore Macnez miniò con la sus 
voce di purissimo metallo ed educata ad ogni più fine 
sfumatura una romanza dell’Africaza, che dovette 
bissare ed «Il fiore » della Carmen, strappando al. 
l’eletto uditorio applausi interminabili. Il baritono 
Alfredo Pei disse con arte magnifica e con voce ve. 
ramente bella la « Dinorah » e a Il Re di Lahore », 
Che dire poi di Cecilia Gagliardi, la elettissima can: 
tatrice, la illustre interprete, che coi suoi mezzi e con 
la sua arte mirabile mandò il pubblico in visibilio? 

La signorina Bianca Colombi, la squisita canta. 
trico cieca di cui più volte abbiamo elogiato la spler. 
dida voce e l'ottimo metodo di canto, suscità il più 
schietto entusiasmo eseguendo la romanza dei Pu. 
ritani » e un brano di Grieg. 

Accompagnò al pianoforte con l'usato valore il 
m. Alfredo Martino. 

A tutte le signore che presero parte alla riuscitis. 
sima matinte vennero offerti eleganti bonguats di 
fiori. 

Liste elettorali tiche e amministrative. — 
Il sindaco rende noto che de oggi saranno affissi 
all’Alto Pretorio gli elenchi di coloro per i quali 
venne proposta la iscri ione o la eancella:ione nelle 
lista elettorali politiche ed amministrativa, nonchè 
quello delle domande, che non furono accolte 

Il Ginb Alpino Italiano. — Prima della chiusura 
della Esposizioneffinternazionale di Fotografia a 
della Mostra esposta dalla Sezione di Roma dal 
T. A. L la Presidenza desidera riunire i socl ad un 
The che verrà offerto oggi. &lle 17 in Castel S. Angelo 
Angelo în onore del celebre alpinista Slingsberg. 

1 muratori. — Ieri quasi tutti i muratori sono tor. 
nati al lavoro nei rispettivi cantieri. Anche al Monu. 
mento a V. E. sono tornati tutti e hanno lavorato 
insieme ai soldati. 

Così lo sciopero è definitivamente finito e speriamo 
che non se ne parli più. 

Allievi Guardie Municipali. — Teri raattin 
alla Caserma della Traspontina a Borgo S. Anglo 
hanno prestato giuramento, avanti all’On. Asses. 
sore Ciolfi, 106 allievi guardie municipali ammessi 
al Corpo il 16 febbraio corrente anno © che prowi- 
mamante dovranno essere impiegati sl servile 
in città. 

Assistevano all'atto del giuramento, il Direttore 
della P. U. Cav. Falena, il Comandante le Guardie 
Municipali Cav. Piscitello etutti gli Ufficiali dei 
Corpo. 

L'Assessore Ciolf con elevate parole inspirate 
a nobili sentimenti spiegò agli allievi l’importanza 
dell'atto che compievano ricordando loro la deli. 
cata ed elevata funzione delle guardie munioipali 
a cui è affidato il mantenimento dell'ordine ed il 
decoro cittadino nella grande Roma che fu sempre 
madre di civiltà. 

L'Assessore terminò augurando il benvenuto 
agli allievi guardie, e dichiarandosi sicuro della 
loro opera volenterosa e diligente nell’esplicazione 
delle delicate mansioni di guardia municipale della 
Capitale. 

Sartine e Sarti. — Mentre le sartino continuano 
nello sciopero proclamato l’altro iori, passeggiando 
per Roma e invigilando i negozi perchè nessuna vada 
a lavorare, anche i sarti hanno pensato ad agitarsi 
e in un Comizio tenuto ieri sera alla Casa del Popolo 
hanno proclamato lo sciopero generale di classe, 
dando però mandato al Comitato di continuare le 
trattative iniziate coi proprietari. 

Francamente, è strano che, mentre i proprietari 
hanno già concesso alcune migliorie e si sono mostra. 
ti disposti a trattare, si proclami lo sciopero generale. 

Ma, veramente, questo è un momento di epidemia 
scioperistica, nel quale non c’è più da raccapezzar. 
cis. 

Alla Camera Lavoro. — Ieri sera avrebbero 
dovuto aver luogo due riunioni, una del Consiglio 
generale, l’altra di rappresentanti delle Cooperative, 
per discutere in merito àllo sciopero di muratori. 

Ma, visto che lo sciopero è terminato, le riunioni 
sono state sospese © rinviate. 

@av: Dotti Romanini specialista malattia 
gola, naso, orecaie, riceve nel sug studio; Mario ds 
Fiori 93 (prossimo v. Mercede) ore is-18 Tel. 22- 


a 
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Una nuora malvagia — Nella propria abitazione 
al vicolo dei Carbonari n. 4, Maria de Paoliz, ved. 
Coni, di a.75,fu percossa e gettata in terra dalla nuora 
a nome Carlotta, riportando contusioni all’addome 
ed alla gamba sinistra, guaribili in $ g. 

Recandosi alla caserma dei RR. C.C. di porta 
Maggiore per denunziare le violenze subite, la povera 
vecchia cadde per la strada producendosi contusioni 
alla fronte e frattura del radio destro, giudicate a 
S. Antonio guaribili in g. 25. 

Un vetturino ubbriaco. - Verso le 17,30 il vettu 
rino Costantino di Forio di a. 29 ab. in v. della Scal* 
32, alquanto alticcio, fu arrestato perchè dinanzi 
al caffè Aragno s'era abbandonato ad atti indecenti 
e inveiva contro il Governo e contro il Municipio. 

Tentato suicidio. — Verso le 15, la lavandaia 


tenne una conferenza su « La fotografia a rilievo», uno 
dei più interessanti e importanti problemi fotografici 
che sembra risoluto mercè il lungo studio del dott. 
Estanave che è l'inventore di questa fotografia a 
rilievo. 

L'ing Mancini che trattò l'argomento in una co- 
municazione nell'ultimo Congresso fotografico te- 
nuto a Roma, fu ascoltato attentamente, dal numeroso 
pubblico del Lyceum, il quale s'interessò moltissimo 
quando il conferenziere fece circolare per la sala al- 
cune prove le quali consistono in diapositive che 
vedute contro luce a una conveniente distanza danno 
l'impressione del rilievo con una evidenza tale, che 
la stessa stereoscopia è ben lungi dal possedere. 

Il conferenziere fu amolto applaudito. 

Tra il pubblico, notamme: 

La march. di Santostefano, la march. Lorenzana 
le sig. Santini, Prunetti, Vitali, Tebaldi, Petroni, 
Sciacca, Huder, Riccio, Cavalieri, Zannoni, Fano e 
molte altre. 

Musica a Valle Giulia. — Anche oggi alle 4,30 il 
famoso Sestetto Iberia, che tanto consenso d’applausi 
riscuote ad ogni sua audizione, svolgerà a Valle Giulia 

seguente programma: 
Di Martes, Danza Gitana, 4. Podariemagig 
luces, A Barrios; Malaga, I. Albeni:; Fianto, 4. Bar- 
rioe, Oriental, I. Albeniz; El Polo, F. Breton, Giiagi- 
ras; A. Barrios; Fango, A. Barrios; Danza Vornega, 
Grieg; Passepied, Delibes; Granadines, I. Albeniz; 
Iota, F. Bret.n u 

Il Concerto, come è noto, è gratuito ner tutti i 


Elena Conti, di a, 22. ab. in v. Santi Quattro, 2a 
tentò suicidarsi per dispiaceri di famiglia, ingoiando 
alcune pastiglie di sublimato. 

A S. Giovanni in osservazione. 

Due cadute dalla bicicletta. — Alfonso Fringuello 
di a. 17 ab. in P. S. Giovanni in Laterano 6, correndo 
in bicicletta. cadde e riportò gravi contusioni per le 
quali i sanitari si riservarono il giudizio. 

— Il sarto Giuseppe Capocaccia di a. 26 ab, in 
v. Rattazzi 47, cadde dalla bicicletta in v. S. Giovanni 
in Laterano e si produsse ferite al capo e commozione 
cerebrale, onde fu trasportato al vicino ospedale. 

Garretti ribelle. — In P. Vittorio Em. la 
guardia municip. Enrico Boni, elevò contravvenzione 
al carrottere Vittorio Rota di a. 20 ab. in v. Mecenate 
27, che gli si ribellò e lo percosse. 

Fu accompagnato al Commisariato dell’ Esquilino. 

Investimenti. — Il tram 341, condotto da Secondo 
Rivolti, investì nella v. Ostiense fuori P.S. Paolo un 
carro guidato da Sante Garulli di a. 58 ab. al vio. delle 
Paglia, 12 che venne sbalzato dal veicolo e riportò 
cadendo ln frattura delle ossa nasali, contusioni alle 
mani © ferita alla fronte. 

Alla Consolazione 20 g. 

Cameriera ladra. — Approfittando dell'assenza 
della signora Carlotta Fanard, che abita presso i 
coniugi Philipe, in piazza S, Bernardo, la cameriera 
Bianca D'Atri di a. 30, rubò da un comò 290 lire. 
Fu denunziata cd arrestata. Î 

Goltellate. — Verso le 18 sulla scaletta, presso i 
P. Cavour in v. Ripetta, un tal Antonio Ottaviany 
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ab. al Testaccio, quistionò con Umberto Pompa 
a. 22 ab. in Borgo Vittorio 27egli assestò due coltel- 
late per le quali fu ricoverato a S. Giacomo in grave 
stato. 

Musica al Pincio. — Ecco il progràmma che ese- 
guirà la banda del 2° granatieri daile 17,45 alle 19,15. 

Napolitano — Marcia e sveglia dei granatieri del- 
Vanno 1775. 

Beethoven — Scherzo © finale della V. Sinfonia 
(Trascr. Vessella). 

Verdi — Atto III° Aida. 

Wagner — Marcia funebre Crepuscolo degli Dei. 

Berlioz - Ooverture du «Carnaval Romain». 


MONTE DI PIETÀ 

MERCOLEDÌ’ 17 Maggio 1911 — La 
vendo 3 

Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
0 maggio 1910. 

La 2 custodia vende 

Gli oggetti di biancheria e vestiario arretrati 1910 

a tutto il giorno 14 Luglio 1910. 


custodia 


TERTRI di ROMA 


Costanzi. — Stasera seconda rappresentazione dei 
balli russi con lo stesso programma della prima sera. 
Il padiglione a Armida, Le Silfidi, Il Principe Igor. 

Tale rappresentazione è offerta agli abbonati, i 
quali potranno liberamente usufruire dei loro palchi 
e posti esibendo all'ingresso del teatro e all'entrata 


del rispettivo posto il cupone dell'abbonamento, por- 
tante il N. 3 

Domani — per la 30° in abb. — prima rappresenta- 
zione straordinaria dol Don Pasquale, esecutori la 
io, Bonci, Kaschmann, Bellati. Direttore il 
m. Zuccani. 

Argentina. — Lo spettacolo di ieri ora în onore 
della Rappresentanza municipale di Parigi, che in- 
complet e prese posto in tre palchetti 
a destra del palco reale. Gli ospiti si trattennero fin 
dopo il secondo atto della Serra amorosa, che fu in- 
terpretata c zza dalla Reinach, 


tervenne a. 


a consueta accu 


dalla Scotto, dal Farulli, dal Viotti, dal Bissi e da 
tutti gli altri 

Dopo il primo atto la musica suonò la Marsigliese; 
il pubblico, numeroso e scelto applaudi calorosamente 


volgendosi + 


rso i palchi ove sì trovavano gli ospiti, 
no sorridendo e ringraziando. 


assistevano il Sindaco e molt 


con 
gliori comunali. 


Stasera La raff 
Nazionale. 
spetta. 


ca di Berustein. 

Col Duchino ebbe luogo iersera lo 
© di Domenico Berardi, uno dei 
migliori comici che vanti la nostra operetta, d'una 
comicità 


in 


ietta ed inesauribile 
ante. che gremiv 


coglienza festosissima, 


il teatm, gli di. 
la sua sim- 
a ammirazione, salutandolo spesso con 
applausi eslorusi, ed evocandolo ripetutamente al 
‘nio alla fine d'ogni att 
rardi. di 


00 ele 


nestrò con un'a 


patia e la È 


»po il primo atto, cantà — accolto da 
il duetto Al: no, insieme a 
1 la quele diviso 


ra Sangue Vienne: 
Quirino. — Con fortuna continua a replicarsi la 
divertente commedia di V. Scarpetta, Statte attiento 
a Luiselli 

Quabto prima serata in onore di Vincenzino 
rpetta con Miseria e nobiltà. 

Adriano. — Romanticismo, cui arrise ieri pieno 
successo, stase a sì replica. 


La Compagnia Severi-Zoncada all’ Apollo. » 
Eson stasera questa compagnia drammatico 


giunge preceduta da buona 


foma. Prima ne è Elisa Severi, l'artista ben no. 
ta ed assai apprezzata dal pubblico romano: direttore 
e primo attore è Luigi Zoncada. 

La compagnia ha scelto per la sua presentazione 
La donna nuda di Bata 


della breve stagione — dal 16 al 31 maggio 
Felicità degli altri 4 
. 3 atti di Gandillot. 


one» di Beer e Guillemand al « Valle», 
fischie dei più sibilanti quelli che accolsero 


date due novi 


i5 atti de! nuovo lavoro. che gli autori hanno chiamato 
bizzarria comica, e non è che una farsa insulsa e spesso 
grottesca. 


E dire che. per somma ironia, 7! milione fa parte 
di qu > titolo si chiama e Espo- 
one d'arte drammatica ». pel 1911! 

La bizzarra non si replica: nè 
mai: inutile il parlarne. 

Basti dire che la donnée. se diversamente svolta, 
avrebbe potuto riuscire interessante: essa è infatti 
quella stessa — mufalis mutandis — del divertente 
Cappello di paglia del Labiche. Solo qui trattasi, 
invece di un cappello, di una giacchetta, nella tasca 
della quale trovasi un biglietto dii lotteria, che ha 
vinto il premio di un milione. 

L'interpretazione non fu rapida e pronta come il 
lavoro avrebbe richiesto: tuttavia al generale bia- 
sim sottrassero del tutto Pipemo, e in parte 
Gandusio e la Gentili. 

— Stasera La piccola cioccolattaia e domani una 
interessante novità: 71 Signor Principe di Ugo Fa- 
lena. E. una commedia, in 4 atti, di intenzione sa- 
tirica, nella quale è portato sulla scena l'ambiente 
aristocratico romano. 

Il nome del giovane, ma già apprezzato comme- 
diografo, dà affidamento di successo al suo nuovo 
lavoro. ru 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. Balli russi, ore 21. 

Argentina. — La raffica, ore 21. 

Valle. — La piccola cioccolattaia, ore 21. 

Nazionale. — Sangue viennese, ore 21. 

Quirino. — Statto attento a Luisella, ore 21. 

Apollo. — La donna nuda. ore 21. 

Adriano. — Roinenticismo, ore 21. 

Metastasio. — Maledetto cartello, Na socera bal- 
lerina, omo 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà ore 21,30 
spettacolo cinematografico dalle 17 alle 20. 

Oiympia. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 
e 20.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


che con pompo: 


replicherà più 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Vigna vendesi 
in Roma di ettari 5 are 70 sulla via Bravetta, numero 
11, fra le porte Cavalleggeri e San Pancrazio, con 
canneto, casa rustica, tinello, pozzo, grot a e casino 


padronale, i 
La vendita avrà luogo alla pubblica asta nello 


i onori della 


CASSA MUTUA COOPERATIVA DI CREDITO 


tra gli impiegati della Congregazione di Carità di Roma 
ED ISTITUTI DI PREVIDENZA 


Si avvertono i soci che nel giorno di mercoledì 
31 maggio, corr. alle ore 13 nei locali în via S. Chiara 
14, avrà luogo l'assemblea generale della Cassa su- 
detta per discutere il seguente 

Ordine del Giorno 

1. Comunicazioni della Previdenza. 

2. Domanda di prestito straordinari 
._3. Domanda di un socio per abbuono quota parte 
interessi. 

4. Modifiche allo statuto sociale. 

5. Elezioni alle cariche sociali. 

Se in prima convocazione non si raggiungesse il 
numero legale la seconda convocazione avrà luogo 
Venerdì 9 Giugno p. v. alla medesima ora e negli 
stessi locali di cui sopra. 

Roma, 15 maggio 1911. 


Il Presidente. 
Edoardo Guarnieri. 


vo LA SALUTE 9 


LETE 


BEVETE 
n 


il miglior ricordo ciel cinquanienario 
della proclamazione del Regni 
d'Italia è vincere un premio del 
la più 
E tana! i 
Grande Lotterla Nazionale Italiana 
neessa con Legzo 24 dic. 1919 e decreto 88 luglio 10 
afavore delle Esposizio Internazionaii 
di Roma e Torino 
Comperafe i biglietti che costano ancora 
L. 3 e sono divisibili in terzi. 
Goncofrono alle 3 ostrafiio. a 10.000 premi 
per i'importo di 3.000.C0 | 


Domundate sollecitamenta il programma dettagliato. 


Prima estrazione: 1° Giugno 1911 
IRREVOCABILMEFTE 
I biglietti sono in vendita presso la Banca 


| d'italia in Roma sorvizio Lotteria, e presso 
tutte le sue sedi e succursali, presso il Banco || | 


di Napoli, di Sicilia, In Banca Commerciale || | 
Italiana, Banco di Roma, Cre liaiiano, 
Societa Bancaria Italiana, Banca Russa 


Genova e presso futie le principali Ban 
Banchieri, Cambia-Valute e Banchi Lotte || | 
- diel Regno. Ì 
Ed in Koma presso anche: | 
Ditta Armando Chiesa, Coeso Umberto I, 278. | 
Banco G. Prat 
Società Unione Militare. 
| Bom i A. Pinzza Colonna 370 A. 
| Banco Romnno di Cambio — Corso Umberto I 
Montagna Armando — Via Nazionale 102. 
| iuigi Corbucci- Convertite 3. 
| Lt Buon Consigliere — Pontefici 49. 
Roester Franze Figli, Banco — V. Condotti 20 
| Banca Cooperativa Romana — Via Mercede 42. 
Molinari Tito - Cambio — Via Muratte 87. il 
Emporio France Italiaro - Corso Umberto I 380. 
« Satis » — Fontanella Borghese 23. 
Corriere dei Comuni — Corso V. E. 252. 
Fratelli Valentini — Banca Via Di 
ppe Valentini - Via Gioberti 5: 
Olimpia. 


acelli. 


n 


time Notizie. 
Senato del Regno 


Il Senato è convocato per martedì 23 corr. 
L'ordine del giorno è il seguente: 


1. Agevolezze ai Comuni del Regno per la prov- 
vista di iieuge potabili, per la esecuzione di opero 
d’igiene e per la costruzione 0 sistemazione di ospe- 
dali comunzli e consorziali. "4 
2. Istituzione di una sta 
Carloforte (Sardegna). 
Accettaziono delle donazioni dei profe 
Stossich, Perana e Monticelli al Museo Zoologico 
della R. Università di li per l'istituzione di 
una collezione centrale elmintologica italiana presso 
quel Musco. 

4. Stato degli ufficiali del R. Esercito e della R. 
marina. 

5. Divisione in due del comune di 

6. Provvedimenti per combattere l’al 

Derivazioni e usi di acque publ 

Contributo dello Stato 
la disoccupazione involontari 


La Camera di ieri. 
Seduta molto quieta, pochi i deputati presenti, 
vuote le trib: 
Delli azioni a 
svolte solo tre per l’asse: 


ne ast 


Ila previdenza contro 


l'ordine del 
za. di 
Delle duo interpellanze svolte, meri 
degli on. Montù e Miari suli'Aereonautica militare, 
che riuscì una illustrazione opportuna e persuasiev 

delle benemerenze del nostro battaglione specia 
sti | 

Ripresa poscia la discussione del bilancio dell’agri- 
coltura, la Camera udì io svolgimento di parecchi or- 
dini del giorno che chiedono provvedimenti a favore 
di determinati servizi e di determinate regioni. | 
Tra essi segnaliamo, per il loro carattere, e la loro | 
importanza, l'ordine del giorno Cermenati. per una 
maggiore dotazione dei servizi metereologici e geo- 
dinamici dipendenti dal Ministero dell'Agricoltura, 
e quello Artom per l'incremento della produzione 
nazionale e della sua esportazione all'estero, mediante 
una politica commerciale basata sul principio della 
reciprocità nei riguardi delle agevolazioni per il 
trasporto dei prodotti e della corretta interpreta- 
zione del principio della nazione qui favorita. 

In risposta ai vari oratori, parlò l'on. Ministro 
Nitti, che dichiarò di accettare a titolo di raccoman- 
dazione, buona parte degli ordini del giorno presentati 
e svolti. 

Oggi due sedute; in quella del mattino continuerà 
la discussione generale dol bilancio della giustizia, 
nella seduta pomeridiana, dopo che avrà parlato il 
relatora, on Casciani, si principierà quella dei ca- 
pitoli del bilancio dell’agricoitura. 

Notizie parlamentari. 
Un'interrogazione dell'on. Mezzanotte. 

L’on. Mezzanotte ha rivolto al Ministro dei LL. 

PP. la seguente interrogazione: « Per sapero se non 


creda opportuno di prorogare di tre giorni la durata 
dei biglietti di andata e ritorno per Roma, Torino 


interri iorno ne furono 
rroganti. 


a nota quella 


studio deli notaro comm. dottor Enrico Capo in via 

Uffici del Vicario n. 18, il 27 maggio 1911, sd sun), 

n base al di lire Ventunmiladeucentoven' ui 

e cent. tortine e alle condizioni stabilite dal bando 
1 visibile coi documenti presso lo stesso notaro, 


è Firenze, fino alla chiusura dell'Esposizione. 
La Missione spagnuola 


(8) Genova, 15. — La Missione straordinaria spa- 
gnuola, accompaguata dall’addetto militare della 


Ambasciata spagnuola presso il Quirinale, colon. 
Manzano, e dal vico-6onsole di Spagna a Genov: 
Prieto del Rio, sì è recata in automobile a visitare 
la città e i dintorni, 

Alle 14 In Missione ha ricevuto la visita del Pre- 
fetto, on. senatore Garroni. 

Alle 21,30 la Missione ripartì per Roma. 


Ministero Esteri. 

Rivendica-ione di un italiano nel Marocco 

In seguito a recenti energiche pratiche in 
via diplomatica, fatte dal Governo, si è 
ottenuta la destituzione del Capo dei Beni 
Attig, responsabile dell’impunità concessa 
all’assassino del connazionale Paolo Mar- 
sello il quale, come è noto, fu trucidato, 
il 19 dicembre scorso, presso Berkane, ne: 
l’est del Marocco 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
1 Cancellieri dal Guardasigilli. 

Teri il Consiglio della Sezione Romana dei cancellieri 
insieme ad una rappresentanza della Sezione di Napoli, 
ed all'on. Leone, fu ricevuto in udienza da $, E. il Guar- 
dasigiili, cui raccomandò vivamente la pronta di- 
scussione del disegno di legge riguardante la classe, 
facendo rilevare l'enorme danno che deriva — spe: 
cialmente ai funzionari minori — dalla soppressione 
delle promozioni. che dura da ben 22 mesi. 

Il Ministro s'intratienne brevemente coni Can- 
cellieri, facendo in genere le più rassicuranti pro- 
messe, e cioè che avrebbe mantenuto il progetto 
ndo tutta la premura di farlo presto discutere. 

Pregato. a seguito delle vive insistenze della clas- 
se di dare assicurazione eo îl progetto verrà discusso 
prima delle vacanze estive, il Ministro seguitò a ri- 
petere «è mio desiderio di farlo discutere, ma non 
poca, dipendendo tutto dalle 
mentari s. 


posso precisare I 
vicende pari 

A tale proposito dichiarò che il progetto stesso 
è tuttora oggetto di studi per quanto riguarda la 
parte. finanziaria. 

Circa poi le migliorie da apportarvi, il Ministro 
disse che esaminerà gli emendamenti proposti solo 
in sede di dì 

Ministero Lavori Pubblici. 
Ruove ferrovie e tramvie. 

Su proposta dell'on. Sacchi, il Consiglio dei Ministri 
ha autorizzato la concessione all'industria privata 
delle seguenti lince: 

1°) tramvia elettrica Como (San Martine) Erba 
Incino. La tramvia avrà la lunghezza di Km. 11.700, 
ed interessa oltre il enpoluogo e la città di Erba, nu: 
merosi comuni minori con una popolazione comples- 
di oltre 60.000 abitanti. 
2°) funicolare aerea tra il porto di Tremosine 
(sul lago di Garda) e la frazione di Pieve, del comune 
di Tremosine. La funicolare è destinata al trasporto 
dei passeggeri e costituisce îl primo impianto del ge- 
nere in Italia, notevole per In sua arditezza. 
3°) Ferrovia Soncino-Seresina, della lunghezza di 
Km. 14.400 o destinata a congiungere Soncino con la 
ferrovia Cremona-Treviglio, © tutta la rete ferroviaria 
e tramviaria in quel territorio. esistente. 

Per il porto di Riposto, 

Per disposizione dell'on. Sacchi il giorno 26 si re- 
cherà a Riposto la Commissione presieduta dal comm. 
Inglese per gli allacciamenti delle ferrovie coi porti 
ed esaminerà sul luogo la questione del raccordo tra la 
stazione ed il porto di Riposto. 

Il problema portuale si collega con quello della siste- 
mazione del torrente S. Mario La Strada, di cui è in 
corso la classifica în terza categoria, ed i relativi la- 
vori pel bacino montano. 

insieme al contemporaneo allargamento 
stazione ferroviaria, che sarà iniziato fra non 
breve, costituiscono un tutt’insieme organico, secondo 
il piano concepito dall’on. Pantano ed accolto dal 
Ministero, e rappresentano un interessante esperi- 
mento di coordinamento dei lavori pubblici ad un 
unico intento, 


ussione. 


Ministero Marina. 
ono stati presceiti pur la carica di contabile dire 
zionale i seguenti sottocuntabili di 1. ciass 
Di Stazio Giovanni Battista, Chiarloni Marcello, 
Sgroi Cosimo, Scaglione Girolamo. 
fl guardiano capo di magazzino di 1. cl. Cotroneo 
fatale ed il guardiano di magazzino di 1. cl. Cixecio 
Edoardo sono stati collocati a riposo. 


Movimento delle navi de guerra, 
ve Volta, giunta a N 
p. «60» partita da Golfo Aranci il 14 - «140» 


ita da Spezia e giunta a Savona il 14. 


INFORMAZIONI ESTERE 


nuovo Negus d'Etiopia. 
(S) Addis Abeba, 14. — Ligg Jasu è stato pro- 
clamato solennemente Negus. L'incoronazi à 
fatta ulteriormente, 
Concordia o pace regnano nel paese. 
In Albania 
(8) Salonicco, 15. Una schiera di ribelli valu 
tata a 300 uomini ha tentato sulle alture di S: li 
di attaccare un distaccamento di soldeti, r 
respinto dal fuoco dell'artiglieria. I soldati x 
tero 15 uomini e un ufficiale; vi furono al'uni feriti 
Anche contro Buka si dovette adoperare il fuoco 
dell'artiglieria per respingere i ribelli. 


Porto 


T. 


pa 


lo e Vaticano 
) Parig — L'Univers ricove da Bilbao 
ovo di Evora parte oggi per Roma 
al Papa la decisione del clero por 
rifiuta di accettare la legge di separa 
ie offerte del Governo. 


per por 


hose che 


zione e respinge 


fonte autorizzata la notizia che ia frontiera s 
del Perù è minacciata dai pre 


Boli 


arativi bellicosi della 


Lo stato di Abdu! Hamid. 

F3 (S) Salonicco, 15. Si è verificato un poggi 
mato nello stato di ute dell'ex sultano Abdu 
Ham !. Negli ultimi tempi egli ricorse più volte al 
con > dei medici. Si dice che Adbul Hamid abbia 
tent .0 di buttarsi dalla finestra. Probabilmente la 
v.naia imminente di suo fratello, delia quale ha 
avuto sentore, lo ha messo in stato di eccitamento, 
I medici sperano che il male sia di natura passeggera, 


SVIZZERA 


(8) Kanderteg, 15. — I rappresentanti delle auto- 
rità federali e cantonali hanno visitato ufficialmente 

lavori del tunnel del Loetschberg. 

Dopo aver attraversato il {unnel in vagoncini 
da Kandersteg a Goppenstein ove si sono incontrate 
con gli invitati francesi venuti per il lato sud, le au-” 
torità hanno fatto senza incidenti ritorno a Kan- 
dersteg, accolte dalla fanfara dei minatori al suono 
dell'inno svizzero e della Marsigliese. Nell'hall delle 
macchine ha poi avuto luogo un banchetto di 350 
coperti. Hanno pronunciato discorsi il conte d' Au- 
nay, ambasciatore di Francia a Berna, che ha brin- 
dato al presidente della Confederazione elvetica, al 
presidente della repubblica francese ed al Re d’Italia; 
il colonnello Muller, consigliere federale, il principe 
Aliotti di Monreale, rappresentante il ministro d’I- 
talia a Berna e il consigliere nazionale Hirter, presi 
dente della Confederazione delle ferrovie delle Alpi 
Bernesi. 


15. — Il partito Unione e Pro- 
gresso ha rieletto Talaat bey a presidente con 26 voti 
contro Medjidi che ne ha ottenuto soltanto 6. Ma 


Talaat bey si è immediatamente dimesso ed il partito 
ha eletto allora a presidente Seid bey, deputato di 
Smime. 

Seid, avvocato, ex-ulema, conoscendo mirabilmente 
la legge dello Sceriat, gode un grande prestigio presso 
gli ulema e le simpatie del gruppo Modjidi. 

JB (5) satonicco, 15. Nei circoli del Comitato Unio- 
ne e Progresso si assi xura in modo assoluto che è stata 
ristabilita la concordia nel seno del partito. Non 
mancano da risolvere che alcune questioni di indole 
personale. 

El (5) Costantinopoli, 15. Hanno avuto luogo 
scontri fra lo Sceriffo della Mecca e i ribelli di Hassir 
Secondo un dispaccio del Grande Sceriffo al Mini 
stero della guerra è stato dato combattimento a Gouz 
a tremila ribelli comandati da Ibo Horassan. 
1 ribelli hanno avuto 9 morti e 5 feriti. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(5) Budapest. — Il deputato Andrca Achim, nuto 
come agitatore rurale, aveva violentemente attac- 
cato in un articolo di giornale il proprietario fondi 
rio della circoscrizione di Bokescazaba signor Zsi- 
linsky. Avendo il figlio di questo chies i 
ne è nato un violento alterco, durante il q 
drea Achim è stato gravemente ferito con tre colpi 
di rivoltella. 

E (5) Budapest, 15. Il deputato, Achim è morto 
n seguito alle ferite riportate ieri. I fratelli Zsibinsky 
autori del ferimento sono stati arrestati ieri. 

La causa principale dell'attentato è stata una pole- 
mica giornalistica. Il dottore Zsibinsky, padre de 
autori del misfatto, ex-direttore didattico e proprie- 
tario fondiario, si e 
sul conto di Achim. P. 
te il dottore in un gi 

I due figli dello Z. 


‘a rspresso in termini sfavorevoli 


ciò questi attaccò violentemen- 
ale locale. 
insky avvocato Andrea ven- 


tiquattrenne e dottore Gabriele ventitreenne si sono 
presentati al domicilio di Achim e gli hanno intimato 
di ritrattare gli attacchi mossi vorso il padre. Achim 
li ha apostrofati grossolnnamente o ha pret pre la 


gola Andrea. Allora Gabriele ha sparato due col 


di rivolteli» contro Achim 


FRANCIA 

(N) Clermont Ferrand, 15. e luogo una di- 
mostrazione di protes vicinissimo 
paese di tremila abitanti, il quale è 
Clermont Ferrand. Gili abitanti, in cortec 
corso le vie grida {bbasso Vannes 
tando manifesti 
« Montforrand 
in casa nostra!» 

La guarnigione è conse 


ato riunito a 
hanno per- 


ici quali si leggeva questa inserizi one: 
amo restare 


Montferrandesi! V 


mata. 


ARGENTINA 
(8) Buenos Aires, 15. — Le 
cadono fanno temere nuove inond 
1 giornali considerano come perduto il cargobont 
inglese Barlby, il quale, a causa della nebbin, si è in- 
caglinto sulle coste dell'Uruguay. 


RUSSIA 
8 Londra, 15. — Mandino da Odessa alla Jlor 
ning Post che un grave progrom (sommossa) minaccia 
Kiew, per l'accusa fatta agli isracliti di un assassi- 
nio rituale. Le truppe fanno giorno e notte pattuglie 
nello strade; gli israeliti restano chiusi nelle loro case. 
= == 


__ ULTIM'ORA 


si Bi 


, pervenendo 


se) 


randi pioggie 


zioni. 


Milano, 16 (ore 3): — Il sig. Lu dà; nipote 
del compianto banchiere Zaccaria Pis 
al possesso del cospicuo patrimonio Inseiatogli in 
eredità, ha disposto magnifiche elargizioni per un 
valore totale di L. 541.000. Di queste, L. 400.000 a 
favore di un erigendo padiglione per i tubercolosi 
ossei, che dovrà sorgere in riva al mare e intitolarsi 
alla famiglia Pisa. 
Il Messaggio patriottico 

Torino, 16, ore 3. — La o Tiro» ri 
cevette iersera le Steffette romane. 

Il Presidente ha annunziato ch 
Giugno, otto soci si recheranno a portare il saluto 
della città nostra, al Sindaco di Rome 

a z ui 


RENERCA TO EDI EEORIA 


i primi di 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal di 6 al di 13 mazzo 19Ì1 


Mininio Massimo 


ARTICOLI Unit 
Bovi e vacche naz Qui 
Bor: e vacche da 

Bovi a vacche li £ 
Vitelli da latte 


AlLacchi a tutta stazione | 
Abbacchi di rivendita a piocole partite 


5 


voscvrzenivio "teso, 


stri © pollanche Valiurno extra 


astri € poi 


istri delle Ma 
Pollanche delle Mau 
È larcha 
astri di Peragia 
alline © id. 
Pollanche id 
Picci; 

Gallina 
Anitre 
Gall 


Caraona 


cio macellato 


> P.a Romana 


Grano teneso P. 
Grano tenero staz. diversa 
Grancne Provincia Romana L. q. 


Fiore, di Farai x. o 
o “o dla 
id Di 
ia 03 
id DA 
id V 5 sscsocomp. 
O FoMata ò 
i 3 
mi 53 


stazione Roma) L 
zioni diverse . 


Aver 
Orzo da birra 
Patate di Vir 


rbo 
Patate ci diverse provonien: 
Craschello 

Fagiolina nuova 

Fatice ostrali nuove stizione Roma 


fatine "ori nere dicon) aient, se 
Sen diioone 3 
Te der a 
Riso Pugli pri 


$i%0 Giapponese briliato 
Riso camolino 

Caffe Baia 

Gate dala ig 
FAI iv 


ini 
Paglio fino 
Sabina fino 
da ardere 
meroantili 
Yino romano sul posto 
Vino dei Castelli 


Vino Mo: 
Vino Albano 

Vino Velletri (biance © rosso) do 
Yino Barletta “- 
Vino Bari ade) = 
Vino Lecce e Gallipoli sa 


N Presidente 
della Sezione sindacale dei mediatori di merei 
Garlo Alberto Qanestrelli 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Norddeutscher Lioid — Il Berlin, è partito 

da New York sabato alle ore 18. per Napoli @ 

Genova. 

leta” Nazionale. — Il Bosnia è partito da 

Venezia il 13, diretto agli scali della Grecia e del Le- 

vante. 


“ie e >" °"—*| 
_ Borse e Mercati _ 


ROMA, 15 maggio 1911. 

Esorditi incerti chiudiamo migliori sui valori lo- 
calî. Attivo e ricercato il Gas. 

Rendita 3*/,% cont. 104.47 4% a 104.42 % 

Rendita 3 '/, fine mese 104.57 % a 101.55. 

Rendita 3 15 % 104.40. 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 367 — Redimibile 39% 45% 
— Banca d'Italia 1465 14 a 1405 a 1465 % — Com 
merciale 857 a 856 a 857 — Credito 558 — Bance 
Roma 10216 a 10234 — Omnibus 260 a 261 — 
Gas 1183 a 1187 a 1185 a 1190 a 1189 a 1192 a 119€ 
a 1193 — Ansaldo 245 4 — Condotie 320 — Immo: 
biliari 273 — Imprese 114 Carburo 596 a 583 
25860585 — Azoto 1302 132 - Concimi 112 3jt—Zu 
cheri 72 314 a 73- Laziale 115 - Valsacco ex L. 6 
94 — Kerka 206 — Rendite Fondiario 99.44 — Na: 
ne 391 ex L 10. 

. — Parigi 100.383;1 — Londra 25.41 
o 124 
Cambio dazio doganale per il 16 maggio L.100.39 

il prezzò del canbio che applicheranno le dogane 
nella settiman dal 15 maggio al 21 per i dazia. 
ti non superiori e L. 100, pagabi lietti, è fi 
sato in L. 100.40, 


VALORI |Genova | Miluno 


Rond. 3750. 
id. fino mese 
Id. 34 
H. B.d°T 
» Commere, 
» Cred, Ital. 5. 
» B. Roma 
Medite: 
Meridion 
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B.d'Italia 3. 
Lt, 4 


S. Paolo 
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Consolidati: Medin uf del Regno — 13 
| con cedola |senza csdola [netto 
104.3) 34 | 102,42 84 | 102,93 75 


104,13 05 | 102,38 55 
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BORSE ESTERE 
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| Ltalcons "| 
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| (5) Amsterdam, 15. — La Banea Ncerlandese ha 
ridotto il tasso dello seonto dal 3,50‘ 


ULTIMI CORSI DI GENOVI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, (2 
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LUIGI PLATTI gerente responsabile 


non avete la prova irsefutabile ch’egli sia l’assas- 
sino del signor Leavenworth. 

Fui costretto a riconoscere che quella prova 
mi mancava assolutamente. 

— Maio posso asserire che c'è un movente e di- 
mostrerà che era non solo probabile, ma possi. 
bile che Clavering si trovasse nella casa al mo- 
mento dell’ assassinio. 

— Ah voi lo potete! — disse degnandosi. fi- 
nalmente di concedermi uh po’ più d’attenzione. 
l — Bisogna ricercare questo movente, come 
sempre, nell'interesse personale. Il signor Lea- 
venworth impediva ad Eleonora di proclamarsi 
moglie di Clavering, era dunque necessario sba- 
razzarsi di lui. 


fiuta ostinatamente di riprendere quel sogget- 


4 APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 48 
teso o —___—-- | getto di conversazione; Gryce scosse lentamente 
la ‘testa. ; 


IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


— Da quest’insieme di fatti — disse — voi 
conchiudete che Eleonora Lesvenworth è mo 
glie del signor Clavering? 

— Perfettamente. 

— Ed essendo sua moglie... 

— Si spiega facilmente che si sforzi a nascon- 
der tutto ciò che valga ad aceusarlo. 

— Sempre supponendo — obiettò Gryce — 
che Clavering si sia reso colpevole d'un’azione 
criminosa. 

— Naturalmente. 

— Bisognerà giustificare questa supposizione. 

— E' a ciò che tendono tutti i nostri sforzi. 

Gryce mi lanciò uno sguardo singolare; aveva 
il viso impenetrabile d’una sfinge. 

— Allora voi mancatè di nuove prove contro 
il sig. Clavering? — chiese. 

— Non' basta ch'egli sia il marito della donna 
sospettata? 

— Volevo dire — insistette 


Versione italiana di SILVIO CERBONI 


Parte Seconda — Enrice Glavering. 
k CAPITOLO XXIV. 
LI 'lumo senza fuoco. 
‘ —.il signor. Le Roy Robbins del quale si 
parlò e il signor Clavering non forman o che una 
sola persona. 

‘Il 49 marzo miss Maria Leavenworth viene a 
sspere. che ‘nella famiglia esiste un segreto; 
l'inasteso ‘arrivo del signor Clavering le ferma 
stille-aue labbra la confessione che stava. per 
firmi: Dopo la partenza del visitatore ella ri- 


— Debole! — disse Gryce laconicamente 


—1 moventi dei delitti sono generalmente 
leggeri — gli feci rimarcar. 

— Non in questo caso. L'assassinio del signor 
Leavenworth, scaltramente premeditato ed il 
sangue freddo con il quale fu commesso, dimo. 
strano che l’assassino agì sotto l'impero del ri- 


Tagente — che 


Prezzo dell'Associaz 
n L'ECO DELLA MODA —) 
Italia. . Anno. L. 16- Sem. 9- Trim. 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 35 - Sem: 20 - Trim: 

N. Eco della Meda è il più bel giornale di mi 


Indirizzo: Direzione o Amministrazione dii Popolo Romano - Roma 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città - 12,000 in provincia. 
Arre 1 


Bari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - 


(OE peg ro. spintoo 
dalla cupidigia. Ù % 

— Della cnpidigia? 

— Non si devono mai discutere le cause che 
condussero all’uccisione d’un uomo ricco senza 
tener conto della più volgare tra le passioniuma- 
ne... 

— Ma... 

— Raccontatemi quanto sapete della presen- 
za del signor Clavering nella casa, al momento 
del delitto. 

— Se avete trovato debole il movente, temo 
che il mio racconto vi sembri anche più debole. 

Riferii a Gryce i discorsi fattami da Tommaso 
il camerrere e gli feci osservare che non avevano 
la prova che Clavering non avesse lasciata la ca- 
sa. 

— La cosa deve essere tenuta a memoria, — 
concluse l'agente, Certamente questi dettagli 
che hanno un'importanza relativa, sono insuf- 
ficienti per coinvolgere questo signore nel delit- 
to 

Poi, con aria grave. quale mai aveva assunto 
«n mo, seguitò: 


— Immaginereste, signor Raymond, che in.' 
vece di discolpare miss Eleonra voi l'aggratay 
‘maggiormente? 6 
La sorpresa, l'orrore m'inchiodarono sil 
sto © balbettai qualche parola inintellgiule”’ 
— La dipingete simulatrice, furba, senza fede 
e capace di nuocere a coloro per i quali avrebpo 


— Voi esagerate — esclamai, cosciente dell'im. 
pressionante diversità tra la descrizione de} wr 
rattere d’Eleonora e il criterio che me ne ero for. 
mato. 

— Io non esagero più di quanto le vostre con. 
clusioni vorrebbero. 

Ed essendo restati silenziosi, l'agente mor. 
morò a voce bassa come ge avesse parlato 1 sg 
stesso: 

— Se le cose volgevano male per miss Ein. 
nora, la supposizione d'un matrimonio segret; 
con il signor Clavering aumenta le prove cheg 
accumulano contro di lei. 
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to possono essere intestati a 


Gessioni Quinto Stipendie ORARIO DELLE FERROVIE | 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Impiegati Govemnativi, Comunali, provincial.. Gpe Ogal sera Elle Rie si er ere da 
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Ogni ori 


| lisso] 1825 


) (15.40 118,5020.1 


Fiumicino 
Mandela-Subiaco 


* Il treno delle 5, 
* Da Trastovere. 
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GABLERIE — Sen'Zuca v. Bonella d4, dalle 0 ille tt, purateni 55 180 Rbilità uno dei migliari simodi Do taste is || 
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